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PARTE UFFICIALE

ORDÌÑÈ DEI Ss. 3tKÙ¾iZÍG ETA2ZARO

S. Ai. si cómjiacque no iiÑ nell'Ordine dei ßs Mauri-

zio e Lazzaro:

Suna proposta del Ministro della Guerra, con decreti del 14
agosto 1879:

Ad uffiziale:

Degrossi cav. Cano, caposezione'di la classe nell'AnuniflistrÁzione
centrale della Guerra, collocato a riposo.

A cavaliere:

Amatore cav. Afiõhële, capitÃÈ6 nËÍl% re ÏmdiiËo be $ÑglÍeri,
collocato a riposo.

S. M. si compÏácquã noinÑaie nedOidiËe dena Corona
d'Italia:
Sulla »roposta del Ministro della Guerra, con decreti del 21

agosto 1879:
A cavaliere:

Ruggieri Battista, capitano di fanteíia, applÏcato al Corpo di stato
maggiore;

Monga Luigi, che, nella sortita da Brondolo, il 1° agosto 1849, si
impadroni della bandiera del 18° reggimento austriaco;

Ruoppoli Gennaro, tenente contabile nella riserva.

Sulla papostä dei MililâÏro deÎÏ'Interno, con deëeto del 27
agosto 1879:

cagallere:
CozzÏ Michel( sindicidi Senerchia.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti

del 21 agosto 1879:
A commendatore i

Maroechetti barone Maurizio, segiëtatio di Lehrazione di la classe.
Ad uflizinle:

Ansaldi cav. Gio. Battista, già R. console di 16 classel
A cavaliere:

Winderling Gustavo Michele, chirurgo dentista in Milano;
Tachella D. E., suddito italiano residente in Filippopoli; nelle al-

time critiche vicende kese molti servigi a diversi connazionali.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
del 31 agosto 1879:

A cavaliere:
Ghinosi Luigi, di Ostiglia, proprietario; per benemerenza acqui-

state in occasione dell'inondazione del Po;
Perego Alessandro, ingegnere privato; id.;
Romanelli Giacomo, sindaco di Roncoferraro; id.;
Zapparoli Ettore, ingegnere privato; id.;
Menghini Eugenio, ingegnere comunale di Sermide; id.;
Cavriani marchese Ippolito; id.
Perosini Giuseppe, ingegnere del Genio civile; id.

Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, con decreti del PS
agosto 1879:

A cavaliere:
Mazza Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Piacenza, applicato alla Procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Parma;

Spingardi Giuseppe, piáèidente del Tribunale ciWlá e correzionale
di Mondovi.

LEGGÏ E DECRETI

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in udienza del 2 ottobre 1879.

SIRE ,

Nell'anno 1876 il Governo della M. V. pensò ad estirpare
il tradizionale accattonaggio nella città di Roma, lo che non
era riuscito ad alcuni Pontefici, malgrado le cure spiegate
con la fondazione di numerosi e svariati Istituti di benell-
cenza e con ragguardevoli largizioni prodigate con fondi
pubblici e privati.
Affine di raggiunge taÏe intento venne stgbilita la istitu.

zione di un Ricovero di mendicità per accogliervi coloro che
fossero colti nelPatto di mendicare; e per facilitare quindi
Pimpianto di tale Istituto il Governo accordò un aussidio di
lire 10,000, e la provincia ed il comune di Roma vi concor-
sero ciascuno per una egual somma.
L'Istituto corrispose al suo provvido scopo, ma non potè

sopperire alle ingenti spese che naturalmente andavano au-
mentando a misura che cresceva il numero dei ricoverati.

| In questo stato di cose il Governo che col concedere detto
,
sussidio non intese, nè d'altra parte avrebbe potuto, ada-
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sarsi nii onea continifatiŸò, fèëeflii¾eiltfalla¶rovincia ed creti del Regno d'Italia, man<1andi a chiona subtti a ca.

al comune di Roma che; trattandosi gi un (stitufo di benefi, servarlo e di farlo osservare.

cenza; spettava agli Enti locali di provvädere 411e relative Dato a Monza, addi 2 ottobre 1879.

spese di mantenimento. UMBERTO.
Il Consiglio comunale, riconoscendo la convenienza di or- 2. Ü¾MALN.

bare in vita quell'Istituto, concesse un ulteriore sussidio di Visto --XGuardasigilli
lire 10,000, ma nello stesso tempo osservò c:llinonpoteta -VARE.

attribuirsi all'Istituto medesimo il carattere di un'opera di

assoluta competenzi locale, al cui mantenimento dovesse il
Munici io esclusi.vamente rovvedere. Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze

Frat anto l'appalfatore della fornitura dei viveri, trovan. fatta in udienza del fottobre 1879.

dosi credifore di circa lire 1ð,000, citò il Governo a corri- SIRE,

spondergli quella somma, ritenendolo responsabile del debito Con là lágge 21 giugno 1889, n. 5136, fu autorizzata una

del Ilicovero, per non averne a tempo opportuno ordinata la spesa di lii'e 62,178 39 pei lavori di sistemazione dell'edifizio
chiusura. dei Frari, sede dell'Archivio dieStato in Venezia.
Sono già state prese opportune disposiz'oni per non in- Se non che durante la esecuzione di tali lavori si palesh

correre in ulteriori impegni; tuttavia à indispensabile pro- la necessità di altre opeie riconosciute indispensabili per
cedere al pronto pagameng de¶a precitata somyg, non con- completare la sistemazione di detto edifizio le quali arreca-
venendo avventurarsi in una lite coll'appaltatore, alla cui rono una ulteriore spesa di lire 480Ò.
domanda non si avrebbe da apporre alcuna valida eccezione· E poichè mancano i fondi per provvedere a questa mag-
E poichè il lúlancio del Ministero dell'Interno, a carico- giore spesa, il pgi pagamento non potrebbe.differirsi il rife-

del quale deve eseguirsi siffatta speë¾ noñooffre mezzo di rente, costretto á valersi della facoltà concessa dall'articolo
provvedervi, il riferente, áll'appággio dell'art. 32 della legge 32 della legge di Contabilità generale, rashegna alla firma,
di Contabilità, ed in seguito Añclie atónforme deliberazione della M. V., consenziente anche il Consiglio dei Ministri, il
del Consiglio dei Ministri i·àssegni allaaf V if seguente seguente decreto col quale è autorizzato un preleŸàmento
decreto autorizzante ufr prelevamento dal fond per le Spese dal fondo per le spese impreviste della'somma di lire 4800 dr
impreviste della somma di lire 16,000, da porgrsi in au- portarsi in aumento al capitolo n. 41, Spese straádinarie
mento al capitolo n. 54,Assegni a ßtabilimenti di7ieneficenza, per gli Archivi di ßtato, del bilancio corrente pel Ministero
del bilancio corrente.pel Ministéro suddetto, delPInterno.

E N. ra12 (Berie 2.) della Raccoga ufßeiale delle leggi e dei 17 N. 5118 (ßerie 26) della Radcolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene 4Eseþúentilfe¿Ÿetil decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ÚXBMIlT I UMBERTJ) I

PER GRAZIA DI DIO E Py]I VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER gpAzlA ItI DIO & REE VOLONTA .DELLA AZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancië definitiivo-di previsione"della spesa
del Ministero del Tesoro pel FB79, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,656,510 fatte con precedenti deoteti Réali,
rimane disponibile la somma di lire 343,490;
Sentito il Cpnsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostre.Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incarsicato delfinterim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta÷
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000, inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delTesompel LS79,in conseguenza delie pre-
levazioni di lire 3,672,510 fatte con precedenti decretiiReali,
rimane dispogihile la somma di lire 327,4904 =
SentitorikGonsiglio deinMinistri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoror
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste; inseritto al Articolo unico. Dal fondo per lÉÑÑse impreviste, inscritto al
capítolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione dëlla sysa a I capitolo n. 88 del bilancio definitivo di pTevisioite déllä, spesa del

Ministero del Tesoro pel 1879 approvato colla legge 31 Inglio Vinistero del Tesoro speL187.9, apþrovato colla 19ggexßt Inglio
1879; n. 5010 (Serie 22), è autorinata una 22"prelevazione nell 1879, n. 5010 (Serie 22), è autorizzata una 23 prelevazionetnella
somma di lita sedteimila (L.16,000} da portarsi in aumento al femma di lire quattromilaottgeenigÁb.4800} da portarst in au-
capitolo n. 5¾ Asaapip Stabilimentiidi baeßcenza, del bilascio -meat, ppitolo n,)1, SAege straprdinari per agli Archivi di
medesimo del Ministero dell'Ïnterna r E to, del bilancio medesimo peg¾ipisterordell'Interno.
Questo decreto sarkpresentata alcEarlamento per essere cou- Q iesto decreta garkpreyentata al Pyrlamente per essere con-

vertito in legge. ertito in legge.

Ordiñiamo cËe il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniaifio chá il presente decreto, munito del sigillo dello
þtato,)faîtisértdellaRheculta'itfliofaleitelleleggié-deide- Statoi sirinsetténèlla AggolÊá ufficiále dúlleläggCe dei



GAZZETTA UWFICIALE DEL REGRO D'ITALIA 4836

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 óttobre 1879.

UMBERTO.
B. GmMALM.

Visto - Il Guardasigilli
VARÉ.

Relazione a 19. M. del Prã§idente del Consiglio
dei Ministri, reggente il Æinistero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, e del Ministro delle Finanze, fatta in
udienza del 2 ottobre 1879.

SIRE
,

Il decreto che abbiamo l'onore di sottoporre alla firma

della M. V. è rivolto a istituire una Commissione centrale

permanente, incaricata di determinare i valori delle merci

per le statistiche del commercio con Festero.
Non è mestieri di chiarire di quanta conseguenza sia, così

per gli studi economici, come per quelliñnanziari, faccurata
deteraninazione dei valori delle merci scambiate con paesi
forestieri. Tuttavia prevalse per parecchio tempo in vari

Stati ed anche presso di noi il sistema dei valori ufßziali
perm.anenti. Ma tale sistema, suggerito dal desiderio di avere

una mioura costante per istituire riscontri fra un anno e l'al-

tro, non poteva dare buoni frutti, poichè il valore di una
merce, fissato in un dato tempo e in determinate contin-

genze, nulla più significa in un-periodo
diverso.

Quindi è che in Francia ed altrove ai valori uffiziali per-
manenti si accompagnarono dapprima, poi si sostituirono i
valori reali o cogenerciali, annualmente accertati; E anche

presso di noi i valori uffiziali hanno ceduto intieramente il

posto ai valori commerciali.
Ma, se è indiscutibile la convenienza di determinare i va-

lori doganali, quali essi sono veramente, scendendo poi nel
campo pratico, si incontrano varie e gravi difficoltà derivanti

principalmente dalla moltiplicità degli oggetti sovente com-

presi sotto un'unica voce della tariffa doganale e dalla gran-
dissima differenza di pregio che una stessa merce può avere,
secondo la sua qualità e in ragione di luogo e di tempo.
Per due diverse vie si è cercato di superare le difficoltA

della materia.
In Inghilterra l'accertamento dei valori si basa essenzial-

mente suÏle dichiarazioni fatte dagli stessi negozianti all'atto
della importazione o della esportazione; queste dichiarazioni
sono però raccolte da funzionari speciali, i quali le riscon-
trano con altri elementi di fatto, e possono altresi doman-
dare spiegazioni ai dichiaranti.
All'incontro in Francia, nell'Austria-Ungheria, in Germa-

nia, nel Belgio ed altrove, speciali Dommissioni od Uffizi

fanno la determinazione dei valori sulla base di indagini
espressamente eseguite.
Questo secondo sistema, che è pur quello finora seguito

presso di noi, converrà in massima preferire anche pel fa-
turo; avvegnachè troppe cagioni concorrano á rendere in-
certe le cifre fornite dalle dichiarazioni. Si dovrà far uso
di queste ultime solo per talune voci della tariffa, troppo
complesse per consentire la formazione di medie attendibili,
o in via meramente aussidiaria e per servire di riscontro alle
investigazioni dirette.

Fino a tempo non molto remoto il lavoro della determina-
zione dei lavori commerciali compievasi presso di noi diret-
'

tamente dagli Uffici governativi. Un Regio decreto del E
ottobre 1865 affido questo còmpito ad una Commissione per-
manente dei valori, composta di ventiduemembri, presiedut
dalMinistro delle Finalize; se non che questo decreto rimase,
per diverse cause; prívo d'efficacia. Diedero migliori risulta-
menti i Regi decreti del 3 febbraio 1870 e del 1° ottobro
1871; furono da essi deferite al Consiglio delPIndustria e del
Commercio, istituito poco avanti, le attribuzioni affidate gil
alla Commissione permanente sopra ricordata; e alle due

sezioni, onde il Consiglio stesso si costituiva, ne fu aggiunto
una terza delle Dogane, cui il novello còmpito era special-
mente demandato. Questa, ripartita in tre Commissioni, si
pose all'opera, e mercè lo zelo e la buona volonti dei suoi

componenti, se non si raggiunse pienamente il fine, si ebbero
nondimeno statistiche abbastanza attendibili di valori dogo ,

nali, e, quel che è piii, pubblicate con grande sollecitudine:
merito non piccolo, se si pon mente ai ritardi di cui danno
esempio gli altri Stati.
Tuttavia questo primo esperimento non può consiglinro

Pastensione da ulteriori pròvvedimenti chetendano a miglic
rare un'eervizio così1mpörtafite. Oltre a ciò un Vostro de-
creto delP8 dicembre 1878 ha modificata radicalmente, nella
sua composizione, il Consiglîo JeÏ commerdio, facendo in
esso larga parte all'eleriento elettivo. Ora, seËbene le attri-
buzioni di codesto Consiglio siano rimaste invariate, pure,
considerati i nuovi elementi che lo costituiscono, è forza con
chiudere che, sebbene esso abbia autorità assai maggiore ci
in passato per emettere pareri su questioni d'ordine eco
nomicorè per lo coptrario meno adatto di prima ad eseguir
ricerche di carattere statistico.

Per queste considerazioni, confortati dal voto favorevol
del Consiglio dell'industria e del commercio, ci siamo indott
a sottoporre alla sanzione della M. V. un decreto. inteso a

ripristinare la Commissione permanente dei valori per le sta
tistiche doganali, prescrivendo nello stesso tempo le normo
e le fonti per raccogliere le notizie, nonchè ifmetodo per la
compilazione delle liste dei valori,
Di questa Commissione permanente farebbero parte alcun

uffiziali governativi specialmente competenti nella materia
e vi avrebbero adeguata rappresentanza il Consiglio dell'in
dustria e del commercio, quello dell'agricoltura, la Giunta
centrale di statistica, e il Collegio dei periti doganali. Essa
si ripartirebbe in sei seziom, a ciascuna delle quali verrebbe
commesso Paccertamento dei valori di alcune determinato
categorie di merci, secondo le ripartizioni della tariffa do-
ganale.
La Commissione raccoglierebbe i dati nei modi indicati

nel progetto di decreto, e ne desumerebbe le tabelle dei va-
lori, che sarebbero pubblicata con sollecitudine non minore
di quella che si è avuta fin qui.
Persuasi che gli ordinamenti divisati giovino a rendere

migliori le statistiche commerciali, noi preghiamo la M. V.
di approvare il progetto che abbiamo l'alto otiore di sotto.
porle.
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Il R. 5119 (Berie 2'} della Raccolta uffaciale delle leggi ed i
decreti del Regno contiene il seguentedecreto:

UMBERTOJ
PER GRAZIA DI DIO R PER VO1.ONTÀ DBLLA ÊABIONE

RE DTITALIA
Visti i nostri decreti 19 ottobre 18654. 2542, e 1 otto-

e 1871, n. 508 (Serie 22), sulla determinazione dei valori

lle merci per le statistiche doganali, e l'articolo 1 del No-
ro decreto 3 febbraio 1870, n. 5486, sulle attribuzioni del

siglio dell'industria e commercio ;
Vista la legge 30 maggio 1878, n. 4390 (Serië 26), con cui
approvata la tariffa dei dazi doganali;
Udito il Consiglio dell'Industria e del Commercio;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei Ministri,

gente il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio,
e del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ë istituita presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio una Commissione centrale dei valori per le dogane,
J quale rivedra ogni anno i valori delle merci adoperati nelle sta-
i tiche doganali e vi introdurrà le occorrenti variazioni.
Essa è composta nel modo seguente:
Il direttore generale delle gabelle, che avrà l'ufficio di pre-

sidente;
L'ispettore generale delle gabelle ;
I direttori delPAgriboltura, del Commercio e della Statistica;
Il capo di divisione dellè dogane al Ministero delle Finanze ;
Un ispettate délle miniere i
Tre delegati per ciecuno dei due Cón glÌ dell'Industria e

ia Commercio e delPAgricoltura, tre della Giunti colitraÏe di

satistica e altrettanti del Collegio dei periti doganali.
Art. 2. La Commissione si ripartirà in sei sezioni, che si occu-

y canno rispettivamente delle seguenti categorie della tarifa do-

L nale:
Sezione 16 - Categoria la e 2*;
Sezione 2a - Categoria 3*, 4. e 16a
Sezione 3a --- Date'goria Ba, 66, 76 e 8•;
Sezione 42 - Categoria 96, 10* e 11.
SezioneB - Categoria 126 e 136;
Sezione 69 - Categoria.146 e 15•.

Art. 3. La Commissione si procurerk gli elementi necessari pei
e ai lavori:

a) Dalle Camere di commercio dei luoghi oye squo, maggiori

g i scambi con Pestero od a molta rilevanza Puno o l'altro ramo

à produzione;
b) Dai Comizi agrari più idonei a dar ragguagli sulle più im-

p a tanti esportazioni di prodotti del suolo ;
c) Dalle pubbliche Amministrazioni che fanno alPestero prov

v Le rilevanti;
d) Dagli ingegneri delle miniere e dagli ispettori foresta1î per

i ami di commercio in cui hanno particolare competenza;
e) Dalla 1)irezione di statistica, la quale raccoglietà all'uopp

i alori doganali adottati dall'estero, e formerà elenchi di, prezzi
dii sui listini esteri e nazionali.

Art. 4. Le Dogane dovranno fare lo sp >glio delle dichiarazioni

a valore delle merci presentate dai negozianti, in conformità al-
1 rticolo 24 del regolamento doganale. Questi spogli serviranno
à norma al§a Commissione per le voci dit tariffa, riguardo alle

q li non si possono convenientemente stabilirewalort wait; le
a viranno di riscontro per le altre voci.

Art. 5. La Commissione si rivolgerà ogni anno alle persone e

ra?Proentanze indicate nelParticolo 3 e le inviterà a fornire i ne-

cessari elementi, desumendoli dai presti praticati ne1Panno me-

desimo dal 1° gennaio fino al 30 novembre; e facendoli ad essa

-pervenire non più tardi del 10 di dicembre.
Dall'11 al 31 dicembre avrà luogo il lavoro delle sezioni, e nei

primi dieci giorni del gennaio successivo la Commissione delibe-

rerà la tabella deî valori, tenendo conto delle perturbazioni dei
valori che fossero avvenute nel mese di dice'mbre, in quanto pos-
sano avere notabile infhienza sulle medie annuali.

Prima del 15 di gennaio la Commissione presenterà al Governo
la tabella dei prezzi delPanno antecedente, cop un rapporto sopy
mario, ed entro il mese di marzo essa gli presenterà una relazione
nella quale saranno più diffusamente esposti il modo con cui i la-
vori furono condotti e le cause ðelle mutazioni dei prezzi.
Art. 6. La tabella dei nuovi valori sarà resa esecutoria con de-

creto del Ministero delle Finanze.
Art. 7. Ai coroponeliti la Commissione è assegnata una meda-

glia di presenza di lire venti per ogni adunanza plenaria o di se-

zione, cui prendano parte.
A quelli fra 4481 che non risiedono nella capitale saranno inol-

tre rimborsata le-spese di viaggio.
Art. 8. I Nostri decreti 19 ottobre 1865, n. 2542, e 1° ottobre

1871, n. 608 (Serie 2 ), e l'articolo 1, comma 1, del Nostro do-
creto 3 febbraio 1870, n. 5486, sono abrogati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Baccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti dios-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO. -

B. GaixALm.
B: Caixou.

Visto - 13 Guadasigilli
VARÈ.

ROMINE, PROMOZI0n E UÍSPOSEIONI

Disposizionifatte nel personale giudisiœrios
Con decreti deT 12 settembre 1879:

Tognoli Nicomede, pretore del mandàmento di Muutèfiorino; tre
mutato al mandamento di Mirandolo;

Tavanto-Yolpetti Antonio, id. di Paceco, id. di Castellammare del
Golfo;

Zanchetta Giacomo, is. di Ribera, id. di Paceee ;
Mazzacuva Domenico, id. di Tolve, id. di Barile;
Carnazzi Gabriele, ið. di Barile, id. di Tolve¡ .
Cedole Agostino, viceþretore del mandamento.di Fordongianus,

con incarico di reggere l'ufficio durante la mancanza del tito-
lare, id. di Basachi, cessando da tale incarico;

De Leonardis Giuseppe, procuratore, nominato pretore del man-
damento di Fordongianus con l'annuo stipendio di lire 2000 ;

Morgavil Pietro, vicepretore del 3° mandamento di Roma, id, di
Cori,.id. 2000;

Giglio Achille, procuratora, id. di Latronico, ide 2000;
Flore Gaetano, pretore del mandamento di Bovino, tramutato al

mandamento di Ventotene;
Buonfiglio Franceseo, id. di Latronico, temporariamente applicato

alla seggteria della Procura generale della. Corte d'appello
disNapoli, id. di Marano, continuando nell'attuale sumappli-
cazione;

Stasi Ernesto, vicepretore del mandamento di Marano, id, di San
Giuseppe in Napoli;
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Linguiti Alberto, uditore e ¾cepretore nel mandamento di Ven-
totene, richiamato alle sprecedonii sue funzioni di uditore
presso la Procuragenerale d Napoli;

Dal Pian Luigi, nominato pretore del mandamento di Verbicato

coy R. Àecreto 14 agosto gig, richiamato al precedente uffi-
cio di vicepretore del mandamento di Montagha, intoideridhei
con ciò revocata la nomina a liretore:

Barbaro Marco, nominato vicepretore del mandam. di Bladane;
Della Bianca Francesco, id. del 3° mandamento di Pisa;
Costanzi Raffaele, nominatapretore del m4ndamento di Celano;
Cucuccioni Federico, id. a Cittaducale;
Marchioni Biagio, vicepretore del mandamento di Cittaducale, di-

spensato dal servizio in seguito di sua domanda;
Mutinelli Luigi, vicepretore urbano a Verona, nominato pretore

del mandamento di Íempio con l'annuo stipendio di lire2000;
Bertacca Emilio, pretore del mandamento di Salemi, tramutato al

mandamento di Portoferraio;
Gatti Loreto, id. di Bomba, id. di Ortona a Alare ;
De Simone Nicolangelo, id. di Fiamignano, id. di Loreto Aprutino;
Cagnazzi Giuseppe, uditore incaricato delle funzioni di vicepretore

nel mandamento Avvocata in Napoli, dispensato da tali fun-

zioni e richiamato a quelle di uditore presso la Procura gene-
rale di Napoli;

Terzi Gaetano, uditore applicato alla R. Procura di Napoli, de-
stinato a prestar servizio presso la Procura generale di Napoli;

Bianco Modestino, aditore applicato alla Procura generale di Na-
poli, destinato ad esere)¾re le funzioni di viceliretpreylman-
damento Avvocata diNapoli;

Noschese Vincenso, Ïa Ïd., ii. Ïà.;
Da Ria Pio, viceppetore del mandamento di Auronzo, nominato

pretore del mandamento di Santa Caterina Villarmosa con
l'4Anno dipendio di lite 2û00;

Pitari Giuseppe, id. di Palagonia, id. di Grotte 10. 2000;
De Lago Giovanni, id. di Belluno, id. di Burgio id. 2000 ;
Guttierez Gaetano, id. di Ales, id. di Alimena id. 2000 ;
Del Missier Giovanni Domenico, vicepretore in missione al man-

damento di Ciyidale con la agensile indennità di lire 90, id. di
Peg fleria id. 2000;

Piceni Alfonso, uditore destinato ad esercitare le funzionigi vice-
pretore nel mandamento di Revello, con incarico di reggere
l'ufficio, id. di Revello id. 2000;

Palestrini Flavio, uditore applicato alla Procura generale presso
la Gorge d'appello di Torino, destinato ad esercitare le fun-
zioni di vicepretore nella Pretura urbana di Torino;

Pronati Gio. Battista, id., id. del apandamento Sezione Monviso in
Torino;

Grati Artidoro, nominato vicepretore del mandamento di 8. Gio-
vanni Valdarno;

Tardioli Franceseo, id. di Arcevia;
Claudi Augusto, iÀ. di Montalboddo;
Giorgi Giorgio, id. di Recanati;
Chiorrini Raffaele, notaio, id. di Monte Carotto ;
Segoni &ntonio, id., già vicepretore del mandamento di Magliano

Sahino, dispensato a sua domanda, nuovamente noininato

vicepretore del detto mandamento di Magliano Sahino;
Rossi Ferdinando, già pretore del mandamento di Croyalati in

aspettativa per motivi di salute fino a tutto il 15 agosto 1879,
confermato nelPaspettativa medesima fino a tuÈo agosto e

richiamato in attività di servizio nel mandamento di Cer-

china a datore dal di 1° settembre 1879;
Zucca Antonio, pretore del mandamento di Sinnai, collocato, in

seguito di sua domanda, in aspettativa per motivi di salute

per mesi sei dal 16 settembre 1879 ¡

Floris-Loro Gaetano, id. di Sassari Ponente, tramutato al manda-
mento di Sinnai;

Langasco Gioxwni, id. di Alghero , id. Ai Beasati Pansaie;
Serra Giorgio, id. di Tempio, id. di Alghero;
Dussoni Lorenzo, id. di Bolotana, id. di Nulvi;
Chianca Francesco, id. di Aggius, id. di Bolotana;
De Pan Antonio, id.gi garri, id. jligggig;
Dore Domenico, idi di Nulvi, id. di Nurri;
Marras-Oppa Francesco, id. di Carloforte, id, di La Maddalena ;
Curis Pietro, id. di La Maddalena, id, di Carloforte;
Selis-Deplano Francemo, id. di Maravera, id. AiBaramini;
Pinna-Mocci Battista, id. di Gaspini, id. di Muravera;
Serpi Gio. Battista, id. di Bariunini, id. di Gaspini;
Loi Battista, iÀ. di Lacogi, id. di Ales;
Lecci Salvatore, id. di Monastir, id. di Laconi;
Carcassi Gaetano, id.di Quartu Sant'Elena, id. di Monastir;

Porcedda Giuseppe, id. di'San.Gavino Morreale,id.diQuarta
Sant'Elena;

Floris-Carboni Cosimo, id,di Milis, id. di San Gavino Morreale;
Meloni-Manca Salvata i id. di Nuraminis, id. di Milis;
Masala Giovapi Stefano, ig. di Oristpo, id. Ai Norgminis;
Pixedde Pietro, pretoté già titolare del maAdamento di Sassa i

Levante, in aspegtiyg per motivi di salutp, richiamato a

attività di servizio nel mandamento di Oristano dal dì 1° se

tembre 1879:
Galli Antonio, id. di Spezzano Albanese, in aspettativa per m

tivi di famiglia, id. di Offida id.;
Mazzoni Raffaele, pretore del mandamento di Offida, tramntato

al mandamento di Gubbio ;
Orsini Antonio, yleepretore del Se mandamento di fisa, id. ai

Drvieto a sua domanda.

MINISTERO DELLA ISTßUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per esggne al posto di professpre straordinario
alla cattedra di tieratiera latina, vacante nella R. Uni-

versità di Palermo.

Riuscito a vuoto il coneopo per titoß al posto di professore

straordinario alla cattedra di letteratura latina, vacante nella

R. Università di Palermo, è aperto il concorso per esame alla
cat-

tedra stessa.
Le dontande d'ammissione dovrango presentysi al Ministero di

Pubblica Isèr zione a tutto il 25 gennaio 1880, ed essere accom-

pagnate dalla fede di nascita e di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso sopra Liteil e

presentergnno a questo per eppie, parà tenuto conto anche d

giudizio dato sui titoli.
A questi concorrenti e a coloro che anteriormente

non coneo

sero per titoli sarà consentito dí presentare
insieme colla domand

qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle agle della R. Università di P

lermo e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del reg
lamento approvato col R. decreto 13 maggio

1875.

Roma, 21 apttembre 1879.

Per il Direttore Capo di Divisione
COSTETTI.



4838 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SITUAZIONE al 1° ettobre 10 dei debiti pubblici 46110 State amillistrati dalla 1)irezione Generale del I)ebito Mblico.

Rendita Variazioni Rendita

vigente
avvenute dal 1 luglio vigente

o DESIGNAZIONE DEI DEBITI a tutto settembre 1879 al
1° luglio

al 16 ottobre
1879

Aumenti Diminnsioni 1879

Gran Libro. (1)

1 Consolidato 5 0/0 - 10 luglio e 4 agosto 1861
. ,,,,..... 384444679 59 (a) 1743871 72 (3) 386188551 31

2 Consolidato 3 0/0 - 10 luglio e 4 agosto 1861 . .........
6405193 25 (8) 6405193 25

390849872 84 1743871 72 392593744 56

Readite da trascrIverè nel Gran Libro.

Al consolidato 5 0/0 - 4 agosto 1861 e 3 set-
3 tembre 1868 . . . . . . . . . . . ......... 393110 41 » (b) 66 45 393043 96

Al consolidato 5 0/0 - 29 giugno 1871 , . . ......... 110834 58 (c) 2585 27 108249 31

4 Al consolidato 3 0/0 - 4 agosto 1861 e 8 set-
tembre 1868 . . . . . . . . , , , ,,,......

2887 19 2887 19

506832 18 2651 72 504180 46

Rendita in nome della Santa Sede.
I

5 Itendita perpetua ed inalienabile creata con

leggDe 1bimaggio 1871, n. 214 . . . . . ......... 3225000 > 3225000 »

ti inclusi separatamente
nel Gran Libro.

ßardegno.
6 5 per 0/0 - 26 giugno e 22 luglio 1851 . . . 1894 2823775 » (d) 55300 a 2768475 »

Y 4 per 0/0 - 26 marzo 1849 . . . . . . . 1885 232160 m (e) 16760 a 21540Ö >

8 4 per 0|0 - 9 luglio 1850 . . . . . . . 1887 253680 > > (e) 14280 > 239400 >

0 5 per 0|0 - 31 maggio 1859 . . . . . . . 1881 5125 a a » 5125 »

Toscana.

10 5 per 0/0 - 13 giugno 1851. . . . . . . 1881 493248 > > > 493248 >

11 5 per 0Ï0 - 10 febbraio 1861 . . . . . . 1959 2201750 > > > 2201750 >

Lombardia e Venezia.

12 5 per 0/0 - 14 maggio 1859 . . . . . . 1886 1185185 18 > -> 1185185 18

Modena.

13 3 per 0/0 - 3 ottobre 1825 . . . . . . . ......... 13963 38 > > 13968 88

Parma.

14 5 per 0/0 - 15-16 giugno 1827 . . . . . . 1883 78515 66 (d) 710 > 77805 66

Roma.

15 5 per 0/0 - 20 gennaio 1846 . . . . . . 1886 215250 > 215250 >

16 5 per 0/0 - 10 agosto 1857. . . . . . . 1898 4951800 > > > 4951800 >

17 5 per 0/0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864. . 1907 2646590 > > (e) 62765 » .
2583825 »

18 5 per 0/0 - 11 aprile 1866 . . . . . . . 1946 2336118 75 » 2386118 75

Regno d'Balia.
19 5 per 0¡o - 28 luglio 1866 e 18maggio 1867 . 1880 2003167 75 (f) 1034618 15 1060549 60

ner 0/0 - 15 agosto e 8 settembre 1867 . . 1881 1218515 (e) 463500 > 750015 »

21 i ver 0!0 11 agosto 1870 , , p . . . . (2) 8138435 8188485 a
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Rendita Variazioni Rendita

avvenute dal 1° luglio vigentevigenteDESIGNAZIONE DEI DEBITI
. a tutto settembre 1879 al

1° lugho
al 1° ottobre

1879
Aumenti Diminuzioni

1879

(1)
22 5 per 0/0 - Obblig. d611a Ferrovia di Novara .

1917 225280 (c) 2016 > 223364 >

23 5 e 3 per 0/0 - Id. della Ferrovia di Cuneo . .
1948 420145 > 420145 »

24 3 per DIO - Id. della ferrovia Yittorio Emanuele 1961 8898970 m (e) 12225 » 8881745 »

83423673 72 1662174 15 31761499 57

Contabilità diverse. ¯-

25 Obbligazioni 3 per 0/0 - Ferrovia Torino-Sa-
vona-Acqui . . . . . . . . . . .

1964 243465 , 248465 a

26 Id. 5 per 0/0 - Ferrovia Genova-Voltri . . ,
1906 56962 50 66962 50

27 Id. 6 per 0/0 - Canali Cavour . . . . . . 1915 3765900 3765900 »

28 Id. 5 p. 0/0 - Ferrovia Udine-Pontebba . , ,
1970 1897800 1397800 >

29 Id. 5 p. 0/0 per la la serie dei lavori del Tevere 1928 575000 575000 »

30 Assegni diversi modenesi . . . . . . . ......... 1420 83 1420 83

6040548 33 a : 6040548 83

RIASSUNTO.

Gran Libro . . . . . . . . . . , . ......... 890849872 84 1743871 72 392593744 56

Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . .........

' 506832 18 2651 72 504180 46

Rendita in nome della Santa Sede. . . . . ......... 3225000 , a 3225000 >

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro . .........
33f23673 72 1662174 15 31761499 57

Contabilità diverse. . . . . . . . . . .........
6040548 33 > 6040548 33

434045927 07 1743871 72 1664825 87 434124972 92

79,045 85

RAGIONI DEGLI AUMENTI E DELLE DIMINUZIONI DELLE RENDITE ED ANNOTAZIONI

I
I

A.um enti

per trasporti
effettivi da altre Towns

categoria

Gran Libro.

(a) Ì. Legge 19 aprile 1872, n. 759 (Serie 26) e B. decreto 27 luilio 1879, n. 5026 (Serie 26) --
Rendita creata con godimento dal l' gennaio 1880 a favore del Consorzio degli Istituti
di emissione e da depositarsi alla Cassa Depositi e Prestiti a' termini dell'articolo 3,
ultimo capoverso, della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2.) . . . . . . . .

1684160 » * \

2. Leggi 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 24) e 23 dicembre 1875, n. 2886 (Serie 2a) e R. decreto
14 agosto 1879, n. 5067 (Serie 2.) - Rendita creata con godimento dal 1° gennaio 1880 1741220e
e con diritto a dieci semestri anteriori per la conversione di 3804 Obbligazioni comuni
delle Ferrovie Romane esibite dal 1° gennaio a tutto giugno del corrente anno con de-
correnza dal lo gennaio 1873 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

$7060 > >

3. Rendita trascritta al consolidato 5 p. 010 per unificazione di antichi debiti (Vedi be c)' .
, 2651 72 2651 72

1741220 2651 72 1743871 72
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RAGIONI DEGLI AUMENTI E DELLE DIMINUZIONI DELLE RENDITE ED ANNOTAZIONI

Diminuzioni

per trasporti
Rendite da trascrivere nel Gran Libro. eEettive ad altre Torns

categorie
Debiti al n. 3.

b) - Rendita di antichi debiti 5 p. 010 unificata (Vedi a - 3) . . . • • • - · · · · ·
> 66 45

2651 72
(c) - Rendita del consolidato romano unificata (Vedi a - 3) . . . . . · · · · · · . > 2585 27

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti un. 6 e 14.

(d) -Renditadititoliacquistatialvalor«delorso. . . . . . . . . . . . . . .
5ÑË1d

Debiti un. 7, 8, 17, 20, 22 e 24.

(e) - llendita di titoli estratti e da rimborsare alla pari, sotto deduzione di quelli già prece° 1662174 15
dentemente convertiti in cartélle del consolidato 5 p. 010 . . . . . '. . 6,- .". 511546

Debúo n. 19.

(f) - Rendita corrispondente alla quota d'ammortamento scaduta il 1° ottobre 1879 . . . . 1034618 15

1662174 15 2651 12 1664825 87

NNOTAZIONI.

(1) Pei debiti che si ammortizzano al valore del corso non è che approssimativa l'indicata epoca della totale estinzione.

(2) L'ammortamento delle Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico emesse in virtù della legge 15 agosto 1867, n. 3848, deve compiersi entro
13ano 1881. Per quelle createa iførmaidella legge 11 agoeto 1870, .n. 5784, l'epoca dell'ammortamento non detekirlinata.

(3) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti cat¿egorie d'iscrizionii
consolidato 5 p. 0 0 Consolidato 3 p. 0¡0

Itendite nominative . . 192 862,895 Sif6Ts974
ortatore. . . 6 0 2,44, 9

Asseg provvisori nominativi . . . .. .... . . . . . . 77,193 62
-. 1,986 64

Assegni provyisori al portatore . . . . 3,377 ö$ 150 61

386,188,551 31 6,405,193 25

Dalla Ditesione Generale del Debito Pubblico - Firenze, li 6 ottobre 1879.

Ti .Direttor¢ Ciapo della Ragioneria
BERTOLOTTI.

Il Direttore Generale

PARTE NON UFFICIALE

- DIARIO ESTERO

Diamo Pultima parte del discorso pronunciato il18 ottobre,
a Manchester, dal marchese de Salisbury che si riferisce agli
affari dell'Afghanistan.
" Allorchè, disse Salisbury, ci è giunta, per la prima volta,

la notizia degli avvenimenti recenti, lo strano dinguaggio che
fu tenuto a mio riguardd; m'àfäVa quasi afilitto ed to comiii-
c14va a pensare come tante eccellenti ed oniiisciehtí persone
abbiano potuto usare inverso di me espressioni che in nessun
modo io aveva meritate; ma io devo esporvi, nella maniera
più breie possibile, lo stäto reale della qtiestione e spero che
voi comprenderete che il governo non poteva febbrá una lÌ-
nea di condotta diversa da quella che ha tenuto.
" In quale situazione si trova PAfghanistan di fronte alle

Indie ? Alcune persone parlano delle nostre splendide fron-

tiere di montagna. Un confine di montagna è una cosa splen-
dida, ne convengo, ma ad una condizione, cioè che la mon-

tagna vi appartenga od almeno che la cresta della mon-

tagna sia vostra. Ma se la montagna, dalla base alla sorå-

mità,,apgartiene ad un altro e che quest'altro sia precisa-
mente colui contro il quale avete a difendervi, io sostengo,
anolie in þresenza di autoi·ità militari competenti clie litiesta
pósizione dî montagna costituisce il peggiore dei confini.
ÖršÌa18 era lo af delle coÑ$ n Ìl'AfghinisiÃn.
" Fiñó a tanto BËe uil ýiesä eka in þossosgo di tribù che

combattevano incessantemente senza avere delle relazioni
infibië con alcúnajðfinia fuori dei duoi Bonfilii, è certo che
una frontiëra siffaita eia a pÏehŠ suhiciente; ma dal má-
nientõ Ëà una é andå potdilzfbiiropea è gÏunta Èno a Khiva
ed alle sponde del Caspio, l'importanza del problema è stata
modificata in modo particolare.
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" Ëntiando in funÄo i abbiamo trovato in tutto il
globo stabilita la regola che dovunque gli immensi territori
soggetti alla sovranità di S. M. la regina erano contigui a
exualche altra potenza, ed anche dove non•lo erano, le potenze
ricevevano volentieri i rappresentanti di Sua Maestà alle
loro Corti, perchè do unque, tranne nell'Afghanistan, nes-
suno ha mai sollevato un ostacolo a quësto proposito. Ma
in questá eccezione alla pratica ordinaria delle nazioni vi

era qualche cosa, qualche ragione ohe si imponéta Se lo

Afghanistan fosse stità isolito, si sarebbe potuto permettere
cheil suo sovrano agisse a proprid tãIantà, uaË biz-
zarra avesse potuto essere la sua dondotta. Ma questa hiz-
zarria poteva essere interpretata diversamente, se rÌfi ando

di ricevere i nostri inviati, accoglieva quelli 21egli altri.
" In siffatte condizioni di cose era possibile che gli intri-

ghi si ordissero impunemente, e che'l'Afghanistan cadesse in
potere di un potentato estero; ed in questo caso le montagne
costit1íènti uti confine ostile e niináceioso per i piani dellTu-
dia, si sarebbero trovate in potere di un impero che è per
lo meno nostro rivale; od avrebbe potuto divenÏre nostro
nemico.
' Noi invitammo quindi l'emiro aL accogliere un rappre-

sentante dàÏí'Ïnghilteria neHa sua capiiale. SyraÊaialtiente
passò un anno senza che i nostri ordini potessero essere ese-

guiti, ed in questo frattempo l'orizzonte politico si è mutato
notevolmente. Quando i nostri ordini venivano spediti, tutti
parlavano di pace; quando si stava per mandarli ad effetto,
era imminente la guerra tra laÆussia e la Turchia.
" Con qual uomo avevamo noi da fare ? Con tin uomo che

tradiva i suoi giiiramenti, e che avre¾be ucciso suo figlio
senza l'intervènto del governo delle Indie. Noi insistemmo

peròhè dieëvesse il nostro ambasciatoide, ma esso filiutò di

nuovo. Noi non impinglimiifo Ïà orz m un anno dopo i
flegoziati Shere-AIì ficevette iin'anibasciata rusia che fá ac-
colta can.entusia4mo, e restò a Cabul fino al nomento del-

Pingresso delle nostre truppe nelPAfghanistan.
" Noi non potevamo permettere che un sovrano il quale

possedeva una posizione strategica coslapericoÌosa per le In-
die ricevesse Pambasciata di un impero che era a noi ostile

ed aveva con noi un conflitto diplomatico, mentre ricusava

di ricevere una nostra ambasciata. Se noi Pavessimo permeiso
l'Asia rebbe créduto ché noi non eravamo in grado di lot-
tarà contro l'Aghanistan ö ooûno la R îa.
" Voi sagde ciò .che è accaduto allora. La guerra ebbe

luogo e g1Î ghini furono vinti.Dop a guerra noi aÑremmo
preferito Candahar, o qualqhe altra città come luogó di ri-
cevimento del nostro ambaseistore, ma Yakoñb han insistè

perchè si scegliesse Cabul, ove, diceva egli, poteva proteg
gere più facilmente Pambaseista.
" Non so ancora se questa opinione gli fosse ispirata dalla

sua incapacità o da qualche altro difetto ancora peggiore.
Tutti rimpiangono lo sventurato ambasciatore che è stato

ucciso dagli insorti.
" Per quanto riguarda Pavvenire, non ne posso dir nulla.

Non abbiamo ricevuto ancora ampie inforrnazioni dal gene-
rale Roberts e non possiamo ora indicare esattamente,.e nei

suoi particolari, la política che sarebbe nostro dovere di se-
guire, ma, la politica nostra, nei suoi tratti generali, non è

mutata. E la difesa e non la conquista che noi cerchiamo.

Desideriamo di difendere i confini del nostro impero indiano

ed a questo solo principio sarà informato ogni provvedi-
mentó che prénderemo: ,

Il Tignes in un suo telegramma da Simla. 19 ottobre, pub-
blica pÏcuii partioblitiÃÃÏlitË$4 di Ã¶o dagÎ inàigeni il
forno 14 contro le truppe jnglgi nel Ÿalico di Shaturgindgn
e sul Shikkai Lotal. Siccoma qu t'ultiino punto era jáinac-
ciato dal neinio6 itinaggiora dollis col 21° finteriaiel Pu-
njab e con due cannoni fu inviktÚ Ìii soccoÃsò ÃÈIe truppe
inglesi ivi styionate. Il campo inglese fu attaccato con vio-

leiia di uÑÌoiji i aÍgliiúÏ foÑí dioÏiiÃ¾iieÑiÈ iomini.
Dopo iin accanità doíaliinlähnto gliifdliini veniši e-

spinti illiillibËšttà à presirb là fuga, 5¾ighiulo Stif Zampo
Àõ lààif, 2 f liilšëindibià.Te úÑýpfiiglisi irise i-

roniil näiáÏcia hie nìi Ïii fli JiitahiÑ. IA uppiÏË si

ebbero 2 mord 1 Ì$rili
Ün teÏegraintáÂ clËËricevette.iÏ Dreily Telegraph da Simla,

20, annu zÍË p ilà là ÍÊÏLiijidipi dàËti Ë1/I hoBugahö il
paese tra Åliliheÿl e liifurgúÈÑai soío aËco i $Ïiinite e

fa no dille $Ï$<$trizi lii ¿$ÈÍlÏ for Ì e o diti

a Cabul e nella vallÊji Kiirum

Secondo un dispaccio elettrico da Costantinopoli, 19 ot-
tohre, pubb catö dall'Agesizia Hadas la ûóimn¾sione jurco-
greca dove a riunirsi il gorno app esso ergè fåei i

commissari turahi ovvero i greci doveŸan inddminciare la

discussione.
Lo stesso dispaccio dice che il nuovo ministero inaugurerà

e sue funzioni dichiarando di volere la highi'osa esibuzione
del trattato di Berlino.
La nomina di un cristiano, Sawas pasein;, al ministero de-

gli estéri è stata fattä allo scopo di provare öhe il sultano

ricerca i servizi di uoniini speëiali, therhanno fatto le loro

prove, senza distinzione di religione. Sawas paseia ebbe di

già due volte Pinterim degli esteri.
Il sultano ha detto a Savfet pascia, che faceva assegna-

mentodull'energia di Mahmna påscià pefvincere le diffidoltà

che presenta la nuova organizzazione dëlle provincie. Ag-

giunse che Savfet pascia troverebbe modo impiegare la sua

capacità sul posto straordinario creato petlui e destinato
ad

assicurare l'epecqzione del programnia generAlegelle riforme.
Il sultano invitò Alekp pgoiapprgfitgg e dell'oçcasione

del giro phedaceva nega Romelia orieggly ger recysi a Ço-

stantinopoli. Aleko pasejä però è ritorígto agglippopoli
senza Iggggie la capitgg. Neße afere fligiali, d;qe un cor-

rispondente del Tip eg, qgesto nogi te ha prodotto molto

malumore, tanto,piti che þ1ako paso a avevapyamespo di re-
carsi due volte aÛknuo a Costantinopoli per conferire col
stutano sage condizioni della Romelip orientale. ,,

È stgo
pure osservatp che jl goyernatore non hygþbeg|to plle ri-
cÏ>ieste della Poni cÎros lo scÏoglimento delle società g gga-
stidhe, nè rispetto ana nomina di un greco al pgo di Bret-
fore del dippfimentg di giintizia

Una lettera indirizzata da Pietrolgurgo alla Nordde sche

AÑghnisine eitúng di I½rlino affernig dhe s§no pri e di foni-
damento le iiotikle dei giornali, secondo le quûf il ministro

russo, signor Valujeff, sarebbe stato mandato in missione a
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Baden-Baden, e si troverebbe a Livadia, e sarebbe destinato
a prendere il posto del principe Gortschakoff nella direzione
degli affari esteri.
Il signor Valujeff, dice il corrispondente, non è staio a

Baden-Baden; noxi è stato iië è a Livadia; ma, munito di
un congedo, si è recato sempliceulente a Ouchy, passando
per Vienna e hÍonaco. Dopo breve dimora ad Ouchy, esso
farà ritorno a Pietroburgo.

I giornali auátriaci pubblicano il tenore dei progetti di
indirizzo della Camera dei Signori, tanto della maggioranza
quanto della minorafiza. Il progetto della maggioranza sa-
luta con soddisfazione l'entrata degli czechi nel Parlamento,
e ravvisa in ciò un rafforzamento della rappresentanza del-
l'Impero e il riconoscimento della Costituzione; spera che
l'attività comune di tutti promuoverà l'unità di vedute an-
che riguardo a quei principii costituzionali che la Camera
dei Signori sostiene fin dal principio della sua esistenza;
osserva infine che l'adeinpimento degli obblighi patriottici
potrebbe venir pregiudicato se al benessere e alla forza del-
l'Impero non fosse posposto ogni altro desiderio.
Il progetto della minoranza, che nella sua essenza è una

parafrasi del discorso della Gorona, riconosce nell'entrata
degli czechi, che saluta con gioia, un passo sulla via dell'ac-
cordo e della conciliazione ardentemente desiderati per la
azione în comune di tutti i popoli sul terreno della Costitu-
one.

Il FremdenNatt osserva che ambedue i progetti d'indirizio
portano l'impronta della moderazione e mostrano la palese
-intenzione di, evitare qualsiasi conflitto. Ammette che nei
punti che si riferiscono all'entrata degli czechi nel Parla-
mento vi sia una certa differenza fra i due progetti, ma os-

serva che dillicilmente si potrebbe scoprir in essi una con-
traddizione nei principii.

Si scrive per telegrafo dal Messico, 17 ottobre, che ilMes-
saggio del presidente letto il giorno innanzi al Congresso ha
fatto ottima impressione. Il Messaggio tratta in particolar
modo di affari internazionali.
Le relazioni del Messico coll'estero, vi si dice, sono le più

¾nichevoli. Il Belgio ha riannodato le sue relazioni dol Mes-
sico. Nulla è avvenuto che possa essere di ostacolo ad un

completo accordo cogli Stati Uniti.
Il Messaggio parla del cominciamento di numerose viefer-

rate, e dimostra che più di 60 miglia di vie ferrate sono state
costruite nell'anno. Sono state aumentate notevolmente le
linee telegrafiche; il numero delle scuole e quello degli allievi
sono pure aumentati, e la situazione finanziaria del paese si
è fatta migliore. La pace regna in tutte le parti della re-
pubblica.
Nel Messaggio il presidente si pronuncia contro la riele-

zione del presidente. Esso si astiene dal pronunciare un'opi-
nione sugli avvenimenti di Vera Cruz, atteso che il gran giurl
della nazione si occupa di questa faccenda. Desidera che la
giustizia sia amministrata con imparzialità ed indipendenza.

(AGENUA STEFANI)

rasermo, 32. -- R vapore .Egadi, della Sodieth Florio, pro-
veniente da Messina, entrando nel porto, urtò e equarciossi un
fianco Nessuna vittima. Sperasi che i danni sieno lievi.
Costantinopoli, 21. - Corre voce che All pascià sarà no-

minato ambaseiatore a Parigi.
Parigi, 22. - Un dispaccio di Buda-Pest dice che regna in

Ungheria una terribile carestia, in causa dei cattivi raccolti. Il

governo ha sospeso il,pagamento delle imposte fino al prossimo
faccolto.

Londra, 22. - Il Daily Telegraph ha da Vienna :
« Scopo della missione di Blignières e di Baring è di ottenere

Padesione delPAustria, della Germania e delPItalia per la nomina
di una Commissione incaricata di for leggi obbligatorie pei Tri-
banali internazionali in Egitto. L'Inghilterra e la Francia avreb-
hero ciascuna nella Commissione due rappresentanti, PAustria,
la Germania e PItalia ne avrebbero uno. »
Dublino, 22. - Ieri fa qui costituita la Lega territoriale

d'Irlanda. Parnell fu eletto presidente. Egli partirà fra breve per
PAmerica, per invocare le simpatie degli irlandesi ivi domiciliati.
Palermo, 22. -- Il vapore Egadi, della SocietàFlorio, è bom-

pletamente rimesso a galla. I danni sono lievissimi.
Aden, 21. -- È giunto o prosegue per Napoli e Genova il va-

pore Roma, della Societh Rubattino, proveniente da Calcutta.
Pietroburgo, 22. - Quasi tutti i giornalí russi consigliano

al governo di raccogliersi, in presenza dell'attitudine delle po-
tenze, e di cercare la propria forza non nelle alleanze, ma nello
sviinppo delle ricchezze interne.
Pietroburgo, 22. - L'Agenzia Russa dice che la parte il-

luminata del popolo inglese non crederà alle accuse di lord' Sali;
sbury contro la Russia, la quale non pensa punto a conquistare
Oostantinopoli, nè a creare un impero ibrido. Soggiunge che, se la
Russia dovette assumere la difesa dei cristiani, la responsabilità
ella sua azione isolata cade sull'Europa, la quale non rispose ai
numerosi appelli per un'azione comune e gettò le popolazíoxii slave
in braccio alla Russia. L'esistenza di 10 milioni di slavi orientali
à fanto indipendente dal buon volere della Russia, quanto supe-
riore al mal volere delPInghilterra.
Bucarest, 22. -- La Rumania sarà rappresentata nella Com-

missione tecnica incaricata di sciogliere la quistione di Arab-
Tabia.

Hadrid, 22. --- La Commissione, incaricata di studiare il
progetto per' Pabolizione della schiavitù, approvò fabolizione per
Pisola di Cuba.

Messico, 15. -- Benitez, candidato principale alla presidenza,
fu nominato ministro degli affari esteri.
lVew-York, 22. - Un discorso di Evarts dice che, se la li-

bertà del paese è ancora minacciata, il popolo affiderebbe la pro-
pria salvezza al cittadino che potrebbe meglio mantenere i diritti
elettorali. Esso ricordò che, dopo la guerra, il popolo conferì gli
onori supremi al generale Grant.

NOTIZIE DIVERSE

Muni]IIcenza Reale. - Il Corriere deRe Marche di Ancona
del 22 scrive:

S. M. il Re, sopra domanãa del R. prefetto, conte Lovera, ha
destinato a favore delPerigendo Asilo degli Archi le lire 1000 che
aveva elargito nel decorso anno per la costruzione nei nostri can-
tieri della nave mercantile progettata per associazione dalPegre-
gio capitano marittimo cav. Gaspare Vecchini.

.
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Quella somma e gli interessi relativi del deposito al banco Ya-
ak-Almagià in lire 35 77 furorio dal cav. Vecchini consegnati al
presidente degli Asili, con preannuncio cortese del sig. prefetto,
sempre benevolo agli Asili, e desideroso di veder presto sorgere

quello degli Arelii.
AlPatto di manificenza Réale ben si dove la riconoscenza citta-

ina.

Onoranze a Vittorio Emanuele. -- Alla G zetta di

Venezia scrivono da Fiesso d'Artico, il 19 corrente:
Oggi, con cerimonia modestr,mente solenne, fu scoperta sulla

facciata di questo municipio un'effigie marmorea del Re Vittorio
Emanuele; alcuni volevano venisse collocata nella sala consigliare,
ma fortunatamente prevalse Popinione contraria, maggiormente
corsforme al buon gliato artistino ed ai criterii d'opportunità.
Numerosissimo e säelto pubblico assisteià dal sottoposto giar-

dino alPinaugurazione del monumento, e fra esso si vedevano bril-
lare molti graziosi visini.
Accanto all'egregio sindaco, signor Antonio Baldan-Bembo, se-

deva Pon. comm. Maurogònafo, vicepresidente nella Ohmera e

deputato del Collegio, il commissario distrettuale ed il pretore di
Dolo.
Lessero un diseorso l'egregio sindaco ed il sopraintendente sco-

lastico signor Folchi, che si distinse per Peleganza del dire e per
la bontà dei concetti; aggiunsero brevi ma adatte parole Ponore-
vole Maurogònato e il.commissario distrettuale. Tanto l'uno che

l'altro fecero risaltare l'importanza che rivestono tali attestazioni
di riverente gratitudine alla memoria del Gran Re,1e quali si
moltiplicano per parte dei piccoli comuni, e conclusero con parole
di elogio per il benemerito sindaco.
All'atto dello scoprimento de1Pelligie (be1Popera dello scultore

signor Roman, di Veilezia) la banda di Dolo intonò la marcia

Reale, che fu accolta con entusiastiche acclamazioni.
11 belPordine che regolò la patriotica solennità è dovuto nella

massima parte alPingegnere Bonato e al segretario Munerati.

Benencenza. - Alla Perseveranza del 22 scrivono che la

vedova del compianto dottor Giovanni Masciaga, l'egregia si-

gnora Carolina Ravizza, trasmetteva per mezzo delPill.mo sotto-

prefetto, comm. Guaita, alla Congregazione di Carità in alonza
la somma di lire 3000, acciò venisse distribuita fra gli Stabili-
menti più bisognosi della città.

lWonumento a Galvani. -- La Patria di Bologna, del 22,
reca:

Per la inaugurazione del monumento a Galvani, stabilita per il
nove novembre prossimo, il Municipio di Bologna ha diretta ape-
eiale invito, perchè mandino loro rappresentanze, a tutte le Uni-

versità italiane ed agli Istituti superiori scie.ntifici, ed inoltre ai

Municipi della provineia,-ai comuni di Ferrara, Forlì, Ravenna
che contribuirono con offerte, ed al comune di Pavia, patria di
Volta.
Sappiamo poi che nella seduta di ieri la Giunta deliberò altresi

di inviare un invito a S. M, il Re, mediante lettera al comm. Vi-

sone, Ministro della R. Casa, a S. E. il Presidente del Consiglio
deiMinistri, e al Ministro della Pubblica Istruzione, nonchè a tutte
le Università estere che contribuirono, e cioè di Germania, Russia,
Svizzera ed Ungheria.

IV Esposizione lVazionale di belle arti e1V Con-
gresso artistico del 1880

in Torino. - Il Comitato ese-

cutivo annunzia che gli artisti che intendono prendero parte alla
grande Esposizione che avrà luoge in Torino nella primavera ed

estate 1880, sono avvertitî che tutte le Accademie ed Istituti di

belle arti in Italia, nonchè le varie Società promotrici, hanno ri-
cevnte le schede sulle quali gli esponenti debbono iscrivere 14
opere che intendono mandare alla Mostra artistica.

DËL REGNO D'ITA01A

Queste schede sono: Per la pittura, rosee - Per lui sóoltura,

bianche - Per Parchitettura, verdi -- Per Parte applicata alPin-
dustria, gialle.
L'articolo 7 del regolamento avverte che entro Potto1xe 1879 le

schede debbon essere mandate dagli arfisti al Comitato eseontivo

della IV Esposizione di belle arti in Torino, via Accademia Al-

bortina, n, 8.

Infortunio. - Scrivono da Lecee, il 19, ai giornali di
Napoli:
Martedì mattina, nel giardino della esseima del Cai·maine, cin-

que inuratori stavano scavando una grande fóssa Péi· eostruirvi
Ana fogna. Scesi con lo soavo ad una certa profondità, rion vènne

in mente a nessuno di pórfe gualche sostegno aí qûattro lati, per

impedire qualunque moviménto dal teri·eno. E questo, molle per
le recenti piogge, noxi tardò a franare ricuoprendo €õnh Eux ca-

data i cinque maleapitati muratori, uno dei qWali potè daWstesso

liberarsi, contento di aver riportato soltanto una piccola contu-
sione.

Degli altri quattro, due furono litrovati, scavando, a poca pro-
fondità, ma feriti grafemente, specialmente l'uno; e gli altri due
non furono estratti che cadaveri.

Il colonnello del 73° reggimento e molti dei suoi níficiali, set-

tufficiali e soldati in questa circostanza si accinsero animosi e ze-

lanti al lavoro di salvazione e sottoscrissero in massa ad una col-

letta aperta dal prode colonnello e raccolsero così una non indiffe-

rente somma a benefizio delle famiglie di quelli sventurati arti-

giani.

La galleria del Gottarda Al JoorniÎl deGenèoe tefe-

grafano dal Gottardo, il 20, che nellä settimana decorsa il pro-
gressé dei lavori della gallerià del Gottardo fu di metri 15 70

dalla parte di Gœschenen e di 18 90 dalla parte di Airolo. Totale

metri 34 60. Media quotidiana 4 metri e 95 centimetri.
Per terminare la galleria di direzione rimangono da forare 766

metriae 90 centimetri.

Il corpodei torpedinieri tedeschf. - Tempo fa, scrive

la Gaaretta di Kiel, noi annunziammo che, inGermania, era stato

creato un corpo di torpedinieri, ed ora possiamo aggiungere che

fra breve i torpedinieri si metteranno alPopetà, poichè il governo
si aceinge ad intraprendere, tanto a Friedrichshof quanto aWhi-
lheluishaven le costruzioni necessarie, quali soâo quelle per depo-
sitarvi il materiale, i magazzini per le materie combustibili, i la-
boratorii di chimica, ece., ecc.
Dal 1873 in poi, il governo assegnò unal somma di 5 milioni di

franchi al materiale delle torpedini, per cui in quest'anno si spe-

sero già 750,000 franchi.

TLlesercito chinese. - La popolazione chinese ora non su-
para i 350 milioni, e Pesercito conta 602,000 uomini, cioè 87,000
di cavalleria, 195,000 di fanteria di campagna, con artiglieria, e
320,000 uomini di fanteria di guarnigione. Però queste cifre esi-

stono più che altro sui quadri; e sembra che i comandanti di bat-
taglione usino diminuire Pefettivo per undici mesi dell'anno, e
quando attendono la visita dell'ufneiale ispettore s'afrettino a

riempire i quadri con dei coolis arruolati per tale ispezione.
Talvolta giunge unimprovviso ordine di partenza. Allorn i ran-

ghi debbono essere completi, e si riempiono alla meglio, con men-
daci promesse, di contadini, artigiani, oziosi, ece., e si fanno mar-
ciare. Con simili truppe si combattè contro i Giapponesi a For-
mosa.

Questo esercito è ripartito su d'una superficie di più di 10 mi-
lioni di chilometri quadrati; e la China non ha nò strade nè

ferrovie yel trasporto delle truppe.
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MINISTERO ÐELLA MARINA

Ufficio centrate meteorologico

l'irenne, 22 ottobre 1879 (ore 15 30).
Barom,etro.stazionario nella Comarca;.alzato 2 a 8mm. in.Sar-

de Êa ÃË1o a Ê $ËlŸÌÀaÍÏihupÀÏÌorp e meNii; abÌ>aàsito dÃ 3 a

ani Jua inte ine3oacifi ithè,9 uto itsisiga 751 m.

eËÌÍÊeËÍiÎ el Ïti dÃÌ prim uarto ÂÉÝa e; rtÌssimi ad
Urbino, a Portotorres e a San Teodoro. Mare agitato o mosso;

grosso ayPo diTriniaro, a Riminix,selgolfo dell%sinara e-presso
Trapani. Cielo nuvoloso o coperto nel mezzogiorno e nelleMarche,
con pioggie a Camerino e al Capo Leuca;perenonel resto €Italia.
Raggaretrg salito 10 mm. a giva e a)3;egenz, ove pipve. Nel pe-
rigdo decorso pioggio e barrasche in molti paesi del Sud ed a Ri-
migi; forti nelle Marche. Texti forti e mare agitato o grosso n

Àiverse sta:doni. I)gminerµno ven,ti delle Jegioni pgttentrionali
ancora forti in alcuni paesi del centro e del sud, oye sono sempre
probabili delle bargasche.

Ossénilotio Id follegio Reliëno -- à otto e 1879.

ALTEZZA miiLÏ.kBTABIONE == gga, 65.

ggtim. Jgeppdì 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 753,4 753,1 153,0 756,2
a 0*e al mare

Termomet-esterno 12,8 17,0 16þ 148
(centigrado)

UIpidiþä rglativa... ß4 43 38 49

Umidità assoluta... 7,11 6,29 5,36 4,91

Anemoscopioevel. N. 21 N. 36 N. 30 N. 33
orar.media inkil.
Stato de19ielo....... 1. egri 2. cirro- 2. comuli 0.þa110

climtûi aißE.

QßSþRVglONI IgYpRfi
94116,9poln. dp) giorAo precedente allaß pom.4el corrente).

ermometrot Massimo.- 17,0 C. - 13,6 R. I Minimo == 10,1C. - 8 6Jia
Mairsiffra tetriforfeTribõ al §iänolella últf6 JiÝ,TC.

STINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 23 ottobre 1879.

Valore hIere corrayI gnen opanzara rygn rag Igo
VALO Ry so»Innaro

sonale vergate
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Ol0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

O ati sul Tespro 5 Oj0 -þgl sippe
64 ...... .. ...........

Prest o Romago, Blount. . . . . . . . . .

1)etto detto Rothschild . . . . . . .

Prentito Nadiónafé
. .

Detto detto piccoli pezzi. . í . . .

Làíto detto stalloitato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Beeleolastic65 0/0 . .

Rendin Austriaca
.

. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
Banca Nasionale Italiana

. . . . . . . .

Bäuca Romaña . . .¾ . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Œoacana .
Banca Generale.
88òfetà Geit. di Cred. Mobiliare Italiano

CytSe Creditofondi i"peRBanto

Strkde FerrateÆeridionali . . . ; . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
QMbl. Alta Iþalia Ferr. Pontehba . . .

OSblig.Ferrovie Sardenuova emiss.3910
JL Stt/fert. Palorde-MayaklàWrågani
ObbligâZÏ0EÍÈ8tte .

. . . . . . . , , , , , ,

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz., a Gas
Societâtell'Acque Pia antica lKgreig . .

as di Civitavecchia .-. . . . . . . . . .

PfoOstiéiise.. ..............

1 gennaio 1880
1 aprile 1880

16 ottobre 1879

1• giugno 1879
1 ottebre 1879

1 Igglio 1879

16 luglio 1879

1• Inglio 1879

1•ottobre 1879

10 Inglio 1879

16 optobre 1879

88 20

96 37

- 850 -

500 - -
1000 - 75Ó -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
500 - 250 -
500 - 400 -

500 - -
250 - 250 -
500 - 500 -
500 - - - -

500 - 500 -
500 - -

500 1 -

600 - -

500 - 500 -
600 - 500 -

531 60 531 60
500 - 500 101 -
600 - 500 -

480 48ð E

88 12

96 32
- - RS 20
- - 102 75

-- -- 900-

- - - - 2244 -
1312 - 1811 - - - - - - -

567 806 Ë5 - - - - - -

- -- -- --. 910-

- 466 50

406-

699
-- -- -- 825-

CAME sygpl I.ENERLDAMAgO $0EÏ¾Î$

eagt gatti;

Parigt . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 113 57 113 32 - - Parigi cMgues 114 10, 114 17.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . , , .
90 i - = - - - Lgn4ra brpe 28 71.

Lione............."..... 90 -- -- --
Loiidrá . . . . . . . . . . . . . . . , , 90 28 70 28 65 - - Banca Romana 1312.
Augusta................. 90 -- - --

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 80 - - - - - - Banep Generale 567,Lß615 anp.
Triente................. 90 -- -- --

Anglo-Romana per l'ill. a Gas 700 cont.

Oro, pezzi da 20 lire , . , , , , , . - 22 82 22 80 - -

Beonto di Banen . . . . . . . . . . . - -
- - - - -

Per il sindaco: A. Minamonst.

B Deputato di Borsa B. TANLONGO.
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INTENDENEã BI FINNI DELLA PROVINCIA Bl ROMI
AVVISO WASTA (N° 1370)

per la vendita dei beni penenuti al Demanio per efetto delle leggi7 luglio 1886p 3036ye-15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblibo che alle ofe If anaAgnO2 nõTenibre 1979 tel- 6 NöiEni piöcédërà alPa uñicaziämFso noirsi aŸrinnofd offerfäälmeno

l'afficio dellä E. Sottoprefettura di Viterbo, alla presenza di uno del mem- di due concorkenti,
bri: dello Co2nynisstórië provinöiaÏe di sor eglissafwoll'intervento di un 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatariodovràde-
rappresentante dëll'Amministrazione' finanziaria, si procederà ai pubblici positare la somma sottoindicata nella colonna 9• in conto delle spese e tasse
incanti per l'aggiudicazions a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative;;salva la successiva liquidazione.
infradeactitti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDÏZIONI PRINCIPALI spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-

t ara

ce
pe to e o

11 o

Il depõeito potr essere fatto sia in numerario o i lietti i Banca in ra- i giorni
dalle or 10 afitimetiniäti alle ore 4 pom diane nelfufficio del

gione del cde o e e o in a tit l del nDe asetti co d
Re or n a a si 1 a m nti sul prezzo dell'aggudicazione.

anteriormente al giorno dèl ne ositö sia in obbigioni ecclesiastiche 10. Le passività ipotecarie gravanili gli stabili rimangono a carico det

al valo ale . Demanio, e per quelle dipendenti da canom, 6ens1, livelli, ecc., è statafatta
S. La oËe9r emsi faranno in aumento del pràsdo edti ativo dei beni, non preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinar¥

tenüto calcolo deLvalgre presuntivo del bestiarÑe, JeÏle scorte morte, delle 11prezzo d'asta.
altre cose mobili esistenti put fonde e che si Ÿëñilbbé del medesimO. AVVERTENza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
4. Iä piima offerta in aumésto norr potik éccedere il minimum fissato del Codice penaIe italian cd tro cðlkä ehetoiltanéo iâýèdW€ la"liberì$

nella oolonna 10* dell'infrascritto prospetto, dell'asta, od allolitúnheerd gli acaoï•ìailti con picadssè di daûafö oqà
5. Saranno ammesse anche le offënte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che ditk6dei qwa¾ñe non si trattasifidt fatti col ifi

dag articoli 96, 97e 98 del regolainent'o 22 agosto 1867, ni 38521 da più gravi sanzioni delCodice stesso.

SUPEI FICIE DËPOSri'O
DEsonrzioxx oxx Busi PREZZO

in miãàri in anties per per

DENOMINAZÌOÈE .E NATURA
. legale

a d'incanto
ca one

its 4 5078910

1 7993 81(i8 Nel comune di Viterbo - Proveniene dal Seminario vescovile di Vi-
terbo - Tefreni seminatiÑif vifã¾i ed olivati, con casa colonica, al
voc. La Croce; gratati di canone confinanti coi beni di Signorilli Pie-
tro, Marcucci Pietro e frätëlTó eTolla strada di Montefiascone; in
mappa-sez VII, An. 508, 509 (sub. I e 2), 510, &ll, 1458, 512. Estimo
scudi 756 60. Affittati a Galli Sante . . . . . . . . . . . . 5 73 90

2 7994 8172 Nel domune come soprd Proveniënza come sopra - Terreno vignato,
semnativo, con grotta cúsa colonica e cortile, in voc. Itiello e Car-
mine, grafatoÀi caù ne, cònfinante coi beni dell'Orfanotrofio'delÏa
DÍyina Proveidenmaiy0 Vitefbo, coff quelli della famiglia Giustiniani e
colla strada'; in maýýa¾eWILIyauhl. 7, 11, 12, 13, 14 (sub. I e 2), 16
(anb. 1 é 2) e 15. Estimo scudi 7g03. Affittati a Bernab. i Francesco 6 25 20

7995 8160 Nel comund come 'sopra- IVoveliigza dalla Cappellania Volpini iri
Viterbo - Terrerii seminativi, oliVati, vitati, cannetati e boschivi ce-
dui, in cott. I/Oltno,1e farine o fascianello gravati di due censi, con-
finanti coi beni di- Gristofori Gabbiie116, eoli quelli della famiglia
Qríngtihiarii e col foiso ; in mappa sež. IV, num. 320 al 326, 452 al 456
(suk I e 2)sg £5Š, 1293, 1294, 1295, 1855, 1356, 1357, 1358. Estimo
scudi 804 91. Affittati a Bardi Odoardo . . . . . . . . . . 11 17 40

4 7996 8169 Neboomune come sopra - Provenienza dal Seminario vescovile di Vi-

terbow Terr seminativi, vitati, olivati e pasoolivi, con casa colo-
nica, in voc Palanzánella, gravati di canone, confinante coi beni di
Marcueci Caterina e colla strada della Palanzanä, in inappa iez XII
num 20Til 304, 122) al 1227. Estimo sciidi38655. Affittati a Bernini
Giovanni........•••·····..... 608>

5 7997 8171 Nel comiine ãome sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
tivo,.olivato, vitato, cannetato e pascolivo,.con casa colonica, grotta
e coí·tîlä, in voc. Pian di Tortora o Sambuchete, grava*o di canoni,
cenai e sérvitit, confixiante coi'beni di Caneoiria; Polidori Alessandro,
>Ïolaioni Rosa .vedova Mocenni, Polidori Flaviano e col fosso delle
Sambuehete; inanappa ee&XXI, numeri 22911 236 irielusivo, 824 e
825. Estímo scudi ß92 58. Affittato a Polidori Flaviano . . . . .

4 31 >

4793 Roma, addì 15 otilobre 1879.

57 39 16189 50 1613 95 850 > 100 >

62 52 13727 06 1372 71 750 > 100 >

111 74 13200 > 1320 > 750 > 100 >

60 80 11816 65 1181 66 650 > 100 a

43 10 9114 93 911 49 550 > 50 >

L'Intendente: TARCHETTI.

MUNIGPlammVITA CASTELLANA DIREZIONE GENERALE DRL DEBíTO POBBLICg

.A.VViBO di VigeSÎllla. A ternúne degli articoli i> e seguenti del decretoMinisteriale 17 giugno 1875,
.

emanato m esecuzione delfart.1 2f deLRTdecreto dell'8 stesso mese, n. 1394
Nel 2e esperimento di asta tenutosi oggi il signor Crispino de' conti Man- la denuneisto lo smarrimento del buono a scadenza n. 135, per lire 132 37ppa-

ciaelli,garantite solidalmente dal signor Angelo Francocci, aumentava il prezzo gabile al 1° luglio
1879 dalla Tesoreria di Alessandria all'avv. Forno Pietr

dell'appalto sul vino pel 1880 fino a lire 17,000 fu Pietro gel semestre seadente il detto giorno sull'annua rendita di lige ggg

Si fa quindi noto che il tempo útile per ihterpo re il vigesimo sulla somma parte di quélla di'liré 4075; n. 132430, consolidato 5 010.

Indicata scado alle'ore 3 pomeridiane del giorno 31del correnteottobre,come sistuut arl a e a iËeSne eneera'le sa agStn niië ee a o at
all'avviso del 80 settembre u. s· che si riterrà come annullato e di niun va ore.

Civita Castelliina, li 15 ottobre 1879·
.

Firenze, 15 settembre 18T9.
4865 11 ßindaco: D, cav, COLUZZL 4815 Il Direttore generale: NOVELLL
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BANUA NAZIONALE NEL REGNO IPITALIA. ;2:°7i-.T: ;-¿.Ne one Re d'Italia.

Riusate'deh itiniedl d1101eficifli litoke187 ""
sto 'A'e'2Wi'le°Al "¿;::

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolo. (R. DeeriB3sett.1874,¾.2237) L.150,000,000 ""Vdet'Into il ricorso di Giova i Batae-

Riserva metallica vineolata-(art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . .

-

a L. 78,000;000Ê'ottŠfâ' $Îi?S"o°e"Ato AÎa°Ja'
- nove, col quale si domanda che questa

yg ,
Corta omologhi il verbale di adozione

cause e riserva. . . . . . . . . . . . . . . .
. .

L. 165,575,816 97
del di due detto mese, che li riguarda;

Cambiali e boni a scadenza non ulaggiore di l'a t di re eo orba eÀso a
del Tesoro 3 mesi. . . L. 160,263,672 98 zione celebrato avanti il primo presi-

pagabili in earta id, maggiore diS mesi " " '

193,449,726 71
dente di questa Corte nel due luglio

Portaroglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 429,913 77 197,802.019 16 suddetto, e con il quale il nominato

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 32,756,109 96 )
e dichiara di adottaarneMc

Cambiali in moneta metallies . , , . , a 4,321,375 81 i 4,352,292 45 vannoni

Ti2toli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , 30,916 61 ) Vista la delibelazione emessa in data
Antielpasioni . . , , . . . . . . . . . . . . . ,, 61,715,085 69 dell'otto marzo decorso del Conagg¡¡g

Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banca . . .
L. 19,995,497 58

di famiglia assistente alla t¤tela del
Id. id, per conto della massa di rispetto. ,, 14,660,282 75 Glovannoni, privo di genitori e tuttora:

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , á 43,806,205 73 mmorenne, per essere nato li sei no-
,
Effetti ricevuti all'inessao. -, , , . .

. . . . ,, 9,150,4°25 40 ) vembre, milleottocentosessanta, con la
Oráditi * , . ,

*

. . . , , . . . . . . . . . . . , 344,845,587 17 quale si acconsente alla suddetta ado-
Sofferenze . . . . , , . . , , . . , , . . . . . ,, ð,706,081 ,,

Zione;

Depositi , , . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 680,784,708 90 Vista la fede di nascita dello adot-
Partite varte. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 15,049,141 71 a e na a d ventiquattro agosto

spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chinaura di esso .

Toura . . . L.1,51
Re i i i a Mcahe suoi

Tesoro delloStato c/ mutuo in oro a termini della Convenz. 16 giugno1875 L. 44,334,975 22\ Nannoni sono cessati di vivere
na

Tesoro dello Stato el quota sj rhutuo di 60 milioniin oro . . . . . . ,, 29,791,460 ,, Visto il cenificato constatant che II
* Conversione del Prestito Nazionale . . . . . , , , . . . . , ,, 220,023,818 53 344,845,587 17 nommato Giovanni Batacchi, arnmo-
Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 50,000,000 ,, jtti, non ha figli
Debitori con ipoteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 695,333 42

Veduto il consenso espressonel sudTOTALE GENERALa. L.1,5 800 94 detto verbale della dettaGiudittaZett
P A SS IVO ,

moglie del Batacchi;
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,

Sentito il Pubblico Ministero nelle
Massa di rispetto , , . . . . . , , . . . . . . . , 27,100,000 ,,

sue conclusioni scritte ed oralis favore-
Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome (eT cassiere, boni di cassa . , ,; 418,738,413 ,,

voli alla accoglienza del ricorso;
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . , ,, 39,676,245 47 Veduti gli articoli 202 a 219 del co-
Conti-correnti ed altri debiti a sendenza . , , . . . . . , , ,, 73,431,331 44 ØÌ08 CIVÍle,
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . . ,, 630,784,70ô 90 Dichiara che si fa luogo all'ademi
Partite varie

. . . . . . . . . . . . , . . . . . ,, 75,605,720 10 di Giovanni del fu Lorenzo Gicy,
one

Towara . . . L.19515,381416 91 e della fu Clorinda Lazzeris per
nu i

Rendite del eerrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . ,, 2,940,384 Os di Giovanni Batacchi. pa e

TOTALE GENERALa. L.1,618,271,800 Ordina che il presente decreto Bispubblicato nella Gazzetta del Re
Distinta della ÛGSSG e Sot bu. nel Fogli di annunzi della Prefe turÎ

Oro
. . . . , , , . . . . . . . . . L. 35,750,338 60 Fir se, e eehe una copia sia añiesa

Argento . . . . . .
. . . . . . . . ,, 55,650,035 89 della Pret

es rua di questa Corte e

Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . 160,105 73 Fire¤z e ndel IV mandamento di
liiglietti consorziali . . . . . • • • • • • • • n 68,705,364 sere an otatol tto gSsi dovrà es-

Eissava . . . L. 160,265,844 12 gine dell'atto di naseit
ione in mar-

Biglietti di altri Istituti d'emissione , , , , ,
. , , , . . . . . , 5,097,761 55 con q elle formalità

a dell'adottato,
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . .

. . . . . . . ,, 212,210 30 espresse nell'articolo 219eom nas n

CAssa . . .
L. 165,575,815 97 Civile.

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere boni lii cassa in circolazione. coÎsŠlio"a°eŸanfe"zi ne" da 'a di

Vicoas: da L. 50 NUMEno: 1,423,557 L. 71,177,850 di sedici setternbre mi'Aeott e t
da L. 100 1,099,741 ,, 109,974,100 tantanove, sedend ÀIÚlllustris oset-

da L. 500 370,718 ,, 185,359,000 gaorit 00mmen'istore grand'offizia
da L. 1000 00,790 ,, 50,790,000 natore Baldsesarre Paoli, primo

e

Boxxx L. 417,§00þIF sidentel Dav. Vito Boari; cav. Augueto
Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. adi v.LEm ioTommasi,ecava-

Dalla cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 ,
ni, consiglieri,

da L. 26 N. 50 681 , 1,267,025 ,
aldassarre Paoli P. P.

das LL. 250œ della cessata Banca di Genova ",
3,1 ,, 11246, , Rusto ldini.

da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,,
23 ,000 -" E re L n

TooALs L. 418,738,413 = Michele Parigi vicecane.
H rapporto fra il capitale L. 147,222,222 ,, . . . . . . . . e la circolaz. L. 418,733,413 ,, à di uno a 2 84 4

rcopia conforme alPoriginale, fatto
la circolazioneL. 418,738,413 ,,

er asciato per gh usi di legge,
11 rapporto fra la riserva L. 160,265,844 12 e gli altri de- L. 458,409,658 47 ò di uno a 4 86 0 Dalla cancelleria della Corte d'ap-

biti a vista . , 39,676,M5 47 pello di Èirenze, li 20 settembre 1879.
ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno, naIe 1 14 to 1

ione coll'origi-

Maggiore di 20 giorni Minore di 20 giorni 4826 Il vicecane. M. Partia .
Sulle cambisli ed altri efetti di commercio . . . . . .- . . .

4 0/0 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo

.

• • •
• . . . . . . . 4 0/0 5 0/0 RICERCA DI TESTAMENTI

Per le anticipazioni su titoli e valori . . , , , , , . . . . 4 gjg
Pefle anticípszloni su seté . . . . . . . . 4 Qio

( • pubblicazione)
Pefle anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . .

Si prega il notaio o qualunque altra
Sateorfti correnti passivi - 3 • - · · · · < . 2 0"jŒ persona possedesse il testamento dopo

quello
_

det 1848, di Bosso Giovanni fty
Prezzo corrente d lle azioni . - - · • • • • . . . , , . L. 2273 50 Carlo, morto in Genova P8 settembre
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale veranto . . , 13 33 1871÷ come pure quello della di lui
--

moglie Tornatore Paola vedova Ross
Le Sëdi e le Satécursali 41Àlessandria, Aneona, Bari, Bologns, Livorno, Èestina e Modená sono autorinate a 860 morta il 29 luglio 1878 in Torino, dË

tare al 4 0(0 anche gli effetti con geadenza niinore di giorni 20, darne avviso alla nipote del fu Bosag,
Roma, 20 ottobre 1879,

ro a, via Lanino, n, 2
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N. 269. I)IREZIONE 1)I COMMISSARIATO MILITARE
MIUSTER0 BRI LAV6RI PHERIJCI <iena vivisione <n Ancona otoe

ATVISO D'ASTA.
DIR¾l0NE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIGHB Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento

per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 30 ottobre corrente,
Kvviso d'Asta. alle ore undici antim., presso la Direzione suddetta (Piazza Farina, n. 18), ed

avanti al direttore, si terranno pubblici incanti, a partiti segreti, per appal-In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto tare la seguente provvista di
compleasivo prezzo di lire 136,400, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi li 29 settembre ultimo secrso per lo Fruinenio occorrente al Panificio militare di Foris.
Appaito delle opere e provviste occorrenti alla sessennale ordinario
escavazione del Porto, della Darsena e dei canali interni ed e-

sterni di Livorno,
si procederà alle ore 10 antim. di lunedì 10 novembre p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Livorno, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo
deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà
il migliore oblatore in diminuzione della presunta complessiva somma di lire
1W,õBO a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Forciò coloro i quali väranno inendere detto appaito dovranno, negli
indiedi.giorno ed ora, preseptare in uno dei suddesignati uflizi le loro offerte,
emeluse que11e per. persona da Alchiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi presentava
il preindicato partitó di diminuzione del ventesimo.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 11 giugno 1819, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nei sud-
detti nBizi di Roma e Livorno.

L'appalto avtà principio col primo gennaio 1880 e avrà termine col trentuno
dícetabre 1885.

Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certificato-di moralithailaseisto in tempo prossimo all'incánto dal-
J'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
y Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi ed assieuri che il conear-

rente, o Ig, persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
Êd in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mente e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di

Livorno, dalië quale risulti del fatto deposito interinale di lire 6000, in nu-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

dj Bors -
nel giorno del deposito.

La caustone definitiva è ilasata in lire 15,500 in numerario od in cartelle

come sopra.
11 deliberatario d rá, nel termine dî giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, etipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro uono a carica 69110

appaltatore.
Roma, 22 ottobre 18'l9.

Per detto Ministero
4849 D Caposezione: M FRlGER:

PRESTIT0 A PREMI DELLA CITTA DI BARLETTA
(la pubblicazione)

In conformitá di quanto fu dichiarato sui titoli provvisori di questo Prestito
€meBei nel 187Û 8 Bel programma di emissione del 20 aprile 1870, i titoli prov-
visori suddetti stii qüsii nok furono a tutt'oggi öseguiti tutti i versamenti se
ranno, a partire dal 16 gennaio 1880, vendàti a rischio e pericolo dei loro
possessori in una delle Borse d'Italia, e precisamente a Napoli, senza bisogno
di alcun altro preaviriso o formalità giudiziaria.
Tutti i portatori dei titoli morosi che volessero ancora eseguire i versamenti

in .ritardo potranno fiao al 31 dicembre 1879 dirigersi al signor Oncfrio Fa-
nelli in NapoP, n. 11, vico Corrieri a Santa Brigida.
A partire dal to gennaio 1850, e dietro la vendita che ne sarà fatta in Borsa,
i titoli provvisori ancora moroei saranno nulli e di nessun valore, e daranno
diritto unicamente al ritire della somma che si sarà ricavata dalla loro ven-
dita, detratte le relative 69688. 4851

CONSORZIO DELLA STRADA ACQUACALDA

GRANO DA PROVVEDERSI QuantitW Somma Rate
per cadaun per cauzione uguali

Qualith Quantità lotto di cadaun didel totale

genere iii qüiñtãIl Quintali lotto consegna

Nazionale 2400 8 300 L. 600 3

Tempo utile par le consegne. -- La consegna dovrà farsiin 3 rate eguali,
e cioè la la nel 10 giorni successivi a quello in cui il provveditore avrà ri-
cevuto l'avviso d'approvazione del contratto;Ia 2* in 10 giorni, coll'inter-
vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la com-
segna della prima rata; e la 36 parimenti in 10 giorni e coll'intervallo di
giorni 10 dopo l'ultimó giorno del tempo utile per la consegna della 2a rats.
Il grano sarà nostrale, crivellato, del raceolto dell'anno 1879, del peso non

minore di chilogrammi75 per ettolitro e di qualità corrispondente al campione
ad alle condizioni dei capitoli speciali -
Il campione è visibile presso questa Direzione e presso 11 Panifleio militare

di Forlì, ed i capitoli generali e parziali d'oneri presso qualsiasi Direzione
o Sezione di Commissariato militare del Regno e presso il detto Panificio
militare di Forli.
Gli accorrenti potranno fare oŒerte per uno o più lotti a loro piacimento,

i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà offerto un prezzo perogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base alPasta eche verrà aperta dopo che F4ranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,0Baia
termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, i
giorni 5, decorribili dalle ore nodici antim. Precise (tempo medio di Roma) delgiorno della provyisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre a questa Direzione la ricevuta comprovante il deposito prov-visorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma suindicata per ognuno deilotti per cui intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi convertito incauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi potrannofarsi nelle Tesorerie provinciali delle città che sono sedi di una Direzione odi una Sezione di Commissariato militare, ed in quella di Forlì.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblioo del Rea

gno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1

debitamente firmati e suggellati,
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come purenon saranno ammesse le oferte fatte per via telegraflea, o quelle estese su

carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispon-dente al bollo ordinario di Iira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di preselitare i loro partiti aug-gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare, edal contabile del Panificio militare di Forli.
Di questi partiti però sarà tenuto onto solo qtrándo arrivino questa pgi

rezione: uilicialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Il prezzo di o¶erta dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifèe in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronanziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico dei de

liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 20 ottobre 1879. Per detta Biremfone
4869 Il sottotenente Commissario: MERANGHINL

L'EN0LOGICA GENERALE ITALIANA in liquidazione
L'appalto per la costruzione della strada obbligatoria consortile Acquaculda Usssemblea generale degli azionisti è convocata Pel giorno 17 novembrá

venne ieri deliberato a favore di Meriggi Celestino per la somma di lire 45,960. 1879, all'ora 1 pomeridiana, nello studio del R. liquidatore prof. Ravano Ema-
Il termine ut e per la dimiguaiona.del ventesinio (fatali) scade col mezzodi nuele, in nénová, la S. Bernardo, o. 20, piano 36.

del primo novembre p. v. Ordine del giorno:
Breni, 18 ottobre 1879. Rinuncia dello stralciario cav. O. Bronzetti e nomias del successore.

4655 11 Presidente: CAVALLI. Genova, 20 ottobre 1879• 4850
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IWÏUË Alt ITI00-ALFARET100
DELLE

LEGGI E DEI DECRETI
PUBBLIOTTT

NELLA

GAzzgTTA UFFICIALE DED REGN0 IV ITALI

dålIhnno 1861 a.tuttä il 1877
Prezzo Lire 6

Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in ROMA, via della Missione, n° 3 A.

GASSA CENTilALE DI RISPARMI E DEPOSI'li UI FIRËN 0. II0PPE.Amia »I &cemu.
.Berlino, N. Gartenstrasse 9.

Struzion a4utto il 30 settembre 1879, el confronto di pella a 31 agosto 1879. «re i on organiaa=tone ai scou

Si fabbricano Pompe eenfrifughe,
Al 31 agosto 1879 Al 30 settembre 1879 Hacchine a vapore con accessori di

T I T 0 U I °Nofg"eÎt?Ô'r * "Ld sa
Attivo Passivo Attivo Passivo Avendo esegni i lavori d grandi ori

garnzzazioni con successo (5 a 7 metricubi per secondo) grande pratica è aBuoni del Tesoro. . . disposizione- 3809Ainmnlinfrái Tólii ndi pubblici. . . .delló Stato
Rendita consolidata 3 e 5 lo . . 446,103 2 447,9õ2 01 AVVISO. 4828

Comuni Imprestiti diretti; . . . . . 10,868,005 09 10,309,248 43 (la pubblicazione).
e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . . 8,212,770 01 8,098,342 60 Il notaio dott. Senatore Carpentari

Imprestiti diretti: . . . . . . 3,948,175 16 3,964,095 55 fu Meledhiorre, residente in Verona, a
Corpi morali ( Fondi pubblici. . . . . . . . 1,692,127 82 1,598,838 13 M hior e Car en a

,
cato ocre

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 11,817;874 87 11,845,216 81 mandato 17 ottobre 1879, regato in
,,

confi•ö þ gno di valori pubblici. 115,043 48 115 448 87
o ot

re o da questo notaio
Debitori per capitali ackuisisti mediáñte scontô . . . . 3,720,598 35 3,002 602 60 rio, n adempiment'o di qua t7o6RRi Prefetture in bonto esaziani . . . . . . .

- •
s, I art. 38 della legge sul Notariato w

Cassieti delle Cabsð affiÌiate di é classe in conio corn . 85,085 44 44,856 83 luglio 1875, nmn. 2786, e sue modifica-
Debitoidiversi infruttifeti . . . . . . . . . . . . 672;$01 65 603,714 31 0 aprile Se79 pourta a e no een

Nostyátakaa pet valorigi titoli di.oredito deposgatida Di aver prodotto ricorso al R. Tri-diversi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . . . . . 1,779,420 37 1,720 397 84 bunale civile e correzionale di VeronaMasWerimieemobili. . . . . . . . . . .
. . . . . 23,99064 23,99061 indata17ottobre1879,n.945RR.,per

Beni stabili urbani . . . . . . . . . . . . .
. . . 386,062 64 386,062 64 ot epneere ariduzio deelzl cauzioNneStampati e libretti in essere . . . . . . . . . . . - 0,832 84 0,832 84 riato, con residenza in Verons, dalleComprá e vendità di valoil pubblici a riporto . .
. . .

,, 88,000 ,, fire 4õ5 a soie fire 300 di rendita in-
Beniimmobiliprov.daespropriaz.acaricodinastridebitofi 101,098 89 101,096 69 scritta sul Gran Libro del Debito Pub-
Bedriní¾iá¾iltiu éodid dí säikskeíìti . . . . . . . 12,535 34 12,635 31

e conds g ntne a calladealle ece deDepäsÍti infftttiferi vinddlati a giustifloazioni Iggili . -

,, 20,850 72 , 20,850 72 lifi 155 denk ienditi medesimã.RibiläirhÏ é depositi veraati nelli Cassa centralé · • • •

,, 30,998,795 82 e 30,801,131 71 IIELCHIORRE ÀØ t. ÜARPENTARI þrg-
Casse affiliate di 16 classe in conto correnti . . . . •

,, 116,703 64
. 117,131 50 curatore del notaio SENATORE 40(-

Risbarnii e depositi veràÁtÏÌelÌe Canáè alliliatë di 20classe
, 3,180,202 30 ,, 3,103,671 28

tor CARPENTARL
DofÏ iiifráftifëfé delle Cashé affiliifë di 26 classe. • • •

,, 28,043 ,, ,, 28,043 ,Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni• • • • · · , 3,765,579 47 , 3,765,738 55 DI FERRARA.Doti fruitifere deÌÏe Casse affiliate di la classe
. . . .

,, 44,070 77 , 44,280 07 (la pubblicazione)Creditori diversi per vari titoli - · • • • • • • • • •
,, 452,964 19 ,, 441,158 08 I Bottoseritto, a nome e delPinteresseR. Governo pegassa di geehezza mobile a carico dei no- della signora Emilia Fenotti fu inge>stfiiinpiegati e pensionati. . . . . . . . . . . .

gnere Desare, testò fatta maggiorennesOrd iloi·i pär dep itÌ di vaÌori per gatanzi cauzioni -

,, 1,779,420 87 1,720,897 84 in taptr a Jela cancelleria dello
Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito e altre cause

,, ,, Domanda di svineoÏamento della can-Pigionali . . - - - · • • • • • - • • -
. . .

,, ¢,129 31 4,012 61 zlone data dal signor Egidio FenottiTalisa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

del fu Pier Giovanni, morto nel 15gen-= n nato 1867, colla quale chiedesi la can-Beonti attivi · • • • • • .• • · • • • • •
,, 281,298 20 . 279,26õ 24 cellazione della ipoteca assunta g fa.Tassa di ricchezza mobile e diverse . · · - · · · · 12,248 69

,, 19,351 94 ,,
vore del R Eraria riel 26 luglio 1857

Cassa di contanti. . . . . . . . . . . - · • 681,48T 59 608,463 12 easola 2098/617, specializzata nel 4 dii
Fondp i gva afetto a spese straordinarie di ammihi- af db c solaa 88 1,0 a I

r
et • • - • • • • • • • • • - • - · •

, 227,261 79 ,, 226,779 80 lativa alla professione Ai notaio.AVANZI AL NETTO • · • - . . . .
- · · · · · · • · 8,186,839 85

. 3,137,537 70 Ciò per tutte le consèguenze delloI - articolo 88 della vigente legge sul No-44,030,159 43 44,036,159 43 48,690,00T19 43,690,0&F19 tariato e analoghe disposizioni.Ferrara, 17 ottobre 1879.
Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep siti -- Firenze, li 20 ottobre 1879.

4816 CAvicem proc.
Tieto il Direttore Il Primo Bagioniere CAMERANO NATALE, Gerente.L. STROZZI ALAMANN'I. 4841 F. PINUCCI• BOMA - Tip. Eaxar BOTTA



Slllflml0 lEEl0NI AlllMill l]Filllllblilm01111111- Otteln 4871

INTENDENZA DI FINAMI DELLA ROVINCII III ROMA
AV IgO D'gTA, (W 1374)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per Regte delÍe leggi 7 luggej866, n. 3¾6 e 154gosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico ahe alle ore 10 ant. del giorno 14 iiovembre 1879, 6.Non ei procederà alPaggiudioasíone sé non si avranno le offerte almeno

nell'ufficio della R. Pretura di Palestrina, alla presenza d'uno dei mpm- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di sorvegliansa, colPintervento di un 7 Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
rappresentante dell' Aniministrazione finalistoria, si procederà ai pub- deg àitarà la somma ädttoindicata pella coL 9. in conto delle spese e ta se
blici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimb miglioke offorente falative silió Iishoc sÏva liquidizione.
dei beni infradescritti. la spèèë di stån1pá staranno a barico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINGIPALI. spettivamente eggiudioati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gas-
. .

zettä piotincialb boolkmente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver~ superi le L 8000.

gine e separatamente per ciascun lotto'
.

8: La vetidita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni conte-
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia nute nel capitoláto generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati,

della sua oferta, il deelmo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nel modi non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
determinati dalle condizioni del capitolato•

. tutti i giorni dalle ore 10 antimer. alle 4 pomer. nell'ufdoio del Regium

antériormente al giorno del deposito, sia in obbhgazioni ecclesiastiche al Demanio, e per quelle dipendenti dai canonis censi, livelli, e#c. sia
valore nominale.

.
fatta preventivamente la deduiióne del horrispondente capital( n e|gy3. Le oferte si faranno in aufnento del prezzo estimativo dei beni, non te° minare il rezzo d'asta

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Avvanosuza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 4
4. La prima oferta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato nella del Codice penale italiano contio coloro che tentassero impedire la liberth

oolonna 10edell'infrascritto prospetto, delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri
5. Saranno ammesse anchele oferte per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO Eg
.5 DEscRIzzoxE DEI BENI PRE ZO Ë$U

in misura mis ras d'incanto ca irone l ese
DENOMINAZIONE E NATUEA . lega,le locale

e
e

e tasse gi'
133 4 56789io

1 8017 8203 Nel comune di Civitella S. Sisto - Provenienza dalla Cappellania Rajni
in Civitella S. Sisto - Terfeno bosthivo cedao in vocâbolo Caridola
confinante colla strada pubblica e coi fosso, in'mappa sezione unica
nn 1480, 1486, 1487 e 1520. Estimo scudi 386 82. Tenuto ad boonomia
dall'Ente niorale 18 09 30 180 93 11,269 27 1126 93 800 100

2 8018 8204 Nel comune come sopra- Provenienza come sopra- Terreno boschivo
ceduo, in vocabolo suddetto, confinante coi beni dell'Arcipretura di
Civitella S Sisto e col fosso, in mappa sezione unica, nu. 37¾, 3745,
3747, 3748, 8749, 3778. Estimo scudi 405 90. S'enuto ad economia

, .
14 54 80 145 48 8,812 881 26 620 50

4840 Roma, addì 18 ottobre 1879. IIIntendente: TARCHETTL

AVVISO.
(2• pubblicazione)

Nel giorno 24 novembre 1879, innanzi
la seconda sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita glu-
diziale a primo ribasso del seguente
fondo espropriato in danno del signor
Paolo Noccioli, ad istanza di Antonia
Lanini:
Casa posta in Roma in via di S. Gio-

vanni in Laterano. ai numeri civici 44
al 53, di mappa 376 e 376 anb. 1, con-
finante, eee.
L'incanto verrà aperto su lire 90,436

e centesimi 26.
Roma, 10 ottobre 1879.

4830 MAssom Onazio proe.

INTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA
Col presente avvipo viene aperto il concorsoPel conferimento delle rivendite

di generi di privativa sotto indicate:

COMUNE Numero Magazzino o spaccio Presunto
delle ' dal quale deve levare reddito

dov'è situata la rivendita rivendite i generi lordo

Forenza . . . . .
4 Venosa . . . . . 54 39

Acquafredda , borgata 6 Lagonegro . . . . 96 80
di Marates

Abriola . . . . .
3 Potenza . . . . . 17:i 39

Melfi, in via S. Francesco 9 Melfi . . . . . . 318 >

AVVISO.
(16 pubblicazione)

I fratelli Treves, editori, domiciliati
in Milano, via Solferino, n. 11, mentre
intendono giovarsi della facoltà con--
cessa dagli articoli 9 e 28 della leggA
25 giugno 1865, dichiarano di voler ri-
produrre per mezzo della stampa l'o-
pera intitolata

L'Aeaedio di Firenze
di F. D. Guerrazzi - Due volumi del
formato in-16°, edita per enra del pro-
prio Stabilimento tipografieo innumero
di tremila esemplari, che saranno posti
in vendita al prezzo di lire due ca-
dano, obbligandosi a pagare il premio
del ventesimo agli aventi diritto.
Questa dichiarazione fu presentata

in data d'oggi alla Regia Prefettura di
Milano, secondo la formalità di legge.

Milano, 15 ottobre 1879.
4838 FRATELLT TREVES OdÎ$Orl.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazatta Uffeciale
del Regno, e nel Bollettino ufliciale della provincia, le proprie Istañe in earta
da ballo da centesimi 40, corredate del certificato di buona condotta, delle
fedi di penalità, dello stato di famiglia, e di tutti i documenti e titoli che
crederanno utili a comprovare il dritto alla rivendita.
Le dimande presentate dopo quel termine non Saranno prese in considera-

zione.
Le spese per la pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-cessionarr.

Potenza, li 14 ottobre 1879.
4742 L'intendente: SECHI.

COMMISSIONE DEGLI OSPIZI DI SAVONA
Essendosi feri deliberata provvisoriamente la vendita del palazzo di cui

nell'avviso 25 settembre u. 8. Per lire 50,020, si rammemora che i fatali sea-
dono il 4 novembre P. v., e le condizioni di vendita sono visibili nella segre-
teria della Commissione.
4870 Il segretario interinare: SALOMONE.

AVVISO.
(26 pubblicazione).

Nel giorno ventotto novembre 1879,
innanzi il Tribunale civile di Roma,
prima sezione, et procederà alla vendita
giudiziale del seguente fondo, espro-
priato in danno della signora Clemen-
tina Amadel, ad istanza del signor A-
lessandro Quenza.
Vigna situata nel territorio diMarino,

in vocabold Campofattore, della quan-
tità superfleiale di tavole 6 e cout. 45,
distinta in mappa col n. 1480.
L'incantö verrà aperto sul prezzo di
lire Sð6 40.

Roma, 20 ottobre 1879.
4832 Piccrarr.m Roxoto proe.

AVVISO.
(1• pµbblicazione)

Per ogni effetto che di ragione si
deduce a pubblica notizia che il Tri-
bunale civile di Piacenza, con decreto
del 20 cortente ottobre, dichiarò che
gli unici eredi di Carolina o Cáilotta
del fu Samuele Cuziseil (alorta að 4
Wátáto, in Castrogiovatini il 29 luglio
1878 sensa läsdiare suMistitinéascen
denti, nò discendenti) sono il di loî
marito capitano Achille del fa Dome
nico Achilli, ed il fratello e le eorelle
grmane della medesima, cioè: Giu-
eeppe, Bellins, Stella e Virginia Cuz-
zerr, ed autorizzò ad un tempo la Di-
rezione Generale del Debito Pubblico
a cancellare il Vineolo esistente sul
certineato di lire 400 di rendita avente
il nutn. 26142, in data 18 marzo 1871.
Piacenza, addi 28 ottobre 1879.

4871 Avv. VINCENZO BARBERINI.
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PREFETTURA DELLA PRONCIA DI CATANIA
A.VVISO D'A.STA

per unico incanto e dáfirifti o del erainento dell'appalto il s izio di f69nitura di Carceri giudiziarie.
Essendo stato presentato, in tempo utile, a questa Prefettura un partito di

diminaz!cne del ventesimo ed inoltre millesimi 65 al prgso di centesimi 67

per ogni giornata di presenza di detenuto al quale giusta verbale in data del
lo attobre corrente fu deliberato rappalto deHe forniture alle 4 areert

giudidarle della provincia di Oatania,
Si deduce a pubbtes ragione che il giorno di sabato 15 del mese di no-

vembra p. v., alle ore 10 antim., si addiverrà in una delle sale del palazzo di
questa R. Prefettura di Catavia, avanti l'illustriasimo signor prefetto, o di chi
per esso, per delegazione del R. Ministero dell'Interno, all'incanto definitivo
dell'appalto anzidetto ad estinzione di candela vergine, osservate le formalità
del vigente regolamento di-Contabilità generale approvato con R decreto 4
settembre 1870, n. 5852.
L'incanto avrà inogo qualunque sia il numero degli offerenti, anco di un solo.
It deliberamento definitivo avrà inoltre luogo alle seguenti coirdizioni ge-

nerali e speciali riportate qui in calce ed ältre desunte dalla tavola inserta
nel prësente avviso.

CONDIZIONI GENERALI

19 L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limita-
ta este alle disposiziostaegnate neUa colonna 96 della tavola sottostante cone
m dHicuiani portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate.
26 L'appalto avrà principio al 16 di gennaio 1880 e terminerà al 31 dicem-

bre 1881.
3o Il numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'art. 3° dei capitolati
di oneri, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna della
tavola suddetta.
Ao L'asta sarà aperta sul prezzo ribassato e riportato nella colonga Sa della

tavola per ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dell'articolo 3°
dei capitoli d'oneri. La stiputazione, Papprovazione e Pesecuzione dei contratto
avranno luogo nei moti prescritti dal titolo secondo, capo quarto del succeu-
nato regolamento di Contabilità.

Se Le efferte in ribasso al prezzo riportato nella colonna 3a della tavola non
potranno essere minori di 5 millesimi, ossia di mezzo centesimo di lira, e-
selusa ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ri-
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira od at multipli di questa frazione,ob sotto altra forma qualsiasi.
6e I prezzi speciali flasati a titolo di compenso per 18 forniture ed i servizi,indiesti negli articoli 69, 187, 189, 195 a 197 dei capitoli, non che quello di cui

alla prima delle condizioni speciali espresse in calee alla sottostante tabella,
non sono soggetti a ribasso.
To Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa so-

pra carta bollata debitamente sottoseritta, ed accompagnata dal deposito in-
diõaio nella colonna 5a della tavola, in contanti ed in biglietti di Banca
aventi corso legale. Tala deposito verrà poi restituito dopo l'incanto ai con-
correnti non rituasti aggiudicatari.
So Gli Stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-redo carcerario descritti nella tavola A dei capitoli, sono quelli scritti a pennanella tavola stessa alla colonna 76. Tanto i capitoli d'oneri quanto i campio-

seri trovanni visibili in quest'ufficio di Prefettura.
So L'appelta sarà deliberato almigliore efferente in diminuzione.
10o Avvenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato unarendita del Debito Pubblico italiano per la somma indiesta nella colonna 66
della tavola sottostante. 11 deliberatario ommettendo di presentarsi nel ter-
mine preindicato alla stipulazione del contratto perderà il deposito di cui è
parols alla eclonna 56 della tavola, il quale cederà ipso jure a benenzio
dell'Amministrazione e si procederà a nuova esta.
11e Le spese 1;utte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che
dovrà ieoitre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola in ragione di lire due
e centesimi venticinque per ciascuno.

Tavola.

PREFETTURA e reo a palto I SCADENÈA STABILIMENTI DISPOSIZlONI em Iar

'? alla quale i detenuti nelle carceri ci CARCERARI del capitolate 15 Inglio 1971 d'onere
, dovrà Ba condäriali,6 encenraali e dél nuovo a carico del

presentarsi Rimandamentali per le g li componenti il lotto che regolano Pappalto deliberatario
la offerta .Ñ 1 rt rLateermiiËlat. appalto da appaltarsi del lotto

ha diritto alla di is. mtith Importo
1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11

Parte 16 con lemodifleazioni accend
nate nelle seguenti condizioni speciali
- Parte 26, titolo 10.

Carceri indiziarie Tavola A, modilleata come ai nu-
1 Catania . . , ,

68 1,400,000 8000 1300 31 diombre 1884 della provincia i e arcoe 1dizio2 9 5 11 2

tavole geR con le modfileazioni ap
portate dal regalamento approvato con
R. decreto 2T luglio 1873, nuni. 1511,ßerie 2•.

Condizioni speciali.

10 Tenuti fermi tutti gli ebblighi attualmènte portati a carico dell'Impresa
dal capitolato 15 luglio 1871, l'appaltatore dellä provincia di Cataktia dovrà
fornire alle guardie carcerarie governative il vitto da anno. e da malato

cordorme alle prescrizioni ÀelParticop 107, lettere Ce E, e delle rispettive
tavole sanesse al capitolato, salvo le modilleaziom risultanti da quelle unite
al regolantento 27 luglio 1873, non che gli oggetti da mensa indicati nella parte
seconda della tavols Q. In compenso di tali somministrazioni verrà corrispe-
sta alPappalktore una lira per ogni giornata di presenza delleguardie suddette.
26 Ilappaltatore särà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB

dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can-
celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste ac-

connate alle lettere O è 17 dello stesso articolo.
30 A parziale modiflessione delPart. 88 del capitolato, l'appaltatorg sarà

esonerato dalfobblige. delle spese di cura, trattamento ed ûsisteúža dei de-

tenuti mantecatti ricove.rati is un maniepmig od espedales fuori del careere.

Tale esonerazione s'intenderà 06tésa Snehe ai detenuti mentecatti che già si

trovassero accolti in uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. Lo

appaltatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di pre-
senza dei detenuti anzidetti.
Ao La mutta speciale a carico dell'Impresa nel casi previsti dalPart. 20 del

capitolato (quarto alinea) Barà determinata dalPAutorità dirigente nel limite di
un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni detenuto.
5 La provvista dei saceani e dell.e coperte di lana per ciascun careere non

dovrà farsi in ragione del doppiocome èprescritto dall'art.52 del capitolato,
ma soltanto in ragione della metà in più del numero medio dei detenutinelful-
timo trimestre,
do 113 alinea dellkrt. 61del capitolato è modificato come segue: -- Di oggettidi tela ad uso delle persone in ragione della metà in più del numero auddetto,

eccetto per le camiele a provvedersi in ragione del triplo, salvo per le carceri
giudiziariePageemiopp stabilita dalPart.1814ei capitoli (Vedi parte¾ titolo 16).
7°L'art.18tdel capitolatoë cosimedifinato: -Nun sicomputano per la mediaan

cui deve raggnagliarsi la provvista del vestiario (Vedesiart.61)idetenutiche
indossano abiti propriovegiunganoad 115 della intierapopolazionedetenuta.
So A parziale modificazione della tavola A annessa al capitolato le coperte

di lana della qualità e peso conformi al nuovo campione saranno fornite al
prezzo ridotto di lire dodici cadanna,
9° A cominciare dal lo luglio 1880 gli appaltatori acquisteranno dalle ma-

nifatture degli stabilimenti penali i sotto notati oggetti di corredo carcerario
ai seguenti prezzi ribassati, fermi stanti perð quelli ora vigenti per le prov-
viste che loro accorressero dal 1° gennaio al 80 giugno 1880.
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NUMERO PREZZI PREZZIRIBASSATI
progressivo

TESSUT I che restano m vigore cheandrangoin vigeradalí°luglio1880
cormpondente dall° genaio a tutto il 30 giugno 1880 lino al termine dell'appalto
µello della tasola

attuale Altezza Prezzo nitario Altezza Prezzo nitario

21 Tela canapina forte denominata traliccio per abiti . . . . . . . . . M.
22 Tela canapina forte denominata traliccio pei sacconi . .. . . . . .. . . »

23 Tela greggia canapina per camicia . . . . . . . . . . . . . . . >

Tela greggiadi cotone per camicie (da sostitniraialla- suddetta dal l°1aglio 1880) >
24 Tela greggia canapina per lenzuola e asciugatoi . . . . .. . . . . .

»

» Tela greggiacanapina per lenzuola (da doëtituièsialla suddetta dal 1 luglia1880) »

25 Detta per guanciali, fodere e soppanut . . . . . . . .
.

. .
.

. . »

» Detta per guanciali, fodere o aseingatoi (da sostituirsi alla suddetta dal 1° lu-
glio1880).... ........-.........,>

> Detta di cotone (baseno greggio) per fodere o soppanni (da sostituirsi alla sud-
dettadal1°1agliµ80)...................>

26 Traliccio di cotone a rghe bianco-turchine per soprecoperte . . . . . »

Addì 19 ottobre 1879.

0 7 1 15 0 374 1 >

095 150 095 130
0 80 0 95 > >

07 075
0 75 0 90

0 75 0 80
0 62 0 75

Per la Regia Prefett,nra
4874 Il segretario Delegato ai contratti: Avv. GIUSEPPE RONSISVALLE.

DEPUTAZIONE PNVINCIkf&X4HRSANDRIA
AVYISO D'ASTA

Si rende acto che essendo rimasti deserti due esperimenti diasta per l'ap-
palto delle opere occorrenti all'ampliamento dell'ultini trätto della strada
provinciale Asti-Casale pet Montemagno, cioè dal poa¾ sul rivo Rottaldo al-
l'incontro della provineisle Alessandria-Casale; dennero dalla Deputazione
provinciale portate alcune modificazioni al capitolato d'appaltoT lativamente
alle indennità per le espropriazioni dei terreni, e vennero ridotti a giorni 5
i termini ordinari per la pubblicazione ed inserzione dell'avviso d'asta e pei
fatali.
Che quindi avrà luogo un nuovo ideanto fá quest'ufficia della Dephtãeione

provinciale avanti il signor prefetto presidente, col metodo delle offerte a

partito segreto, alle ore 10 antimeridiane del giorno 30 corrente ottobre.
-Che la natura, quantità e prezzo dei lavori ad eseguirei risultano dal rela-
tivo progetto visibile presso la segreteria deHa Deputazione o presso l'ufficio
tecnico provinciale in Alessandria.
Che l'importo dei enddetti lavori risulta dal séguente quadro:

IMPORTARE
OPERE, LAVORI E PROVVISTE

delle opere appáltate
compresi nell'appalto

a corpo amisura

1 Occupazione permanente di terreni . . . . L 12,708 12
2 Indennità per abbattimento di piante • • • 1;000 >

3 Movimentiditerra Scaviordinati. . . . 8,21i19
Scavinellamassicciata. 4,210 24

4 Opere d'arte. . . . . . . . . . . . 1,140 28
5 Ghiaja e pietrisco . . . . . . . . 6,750 >

6 Incassamento della carreggiata . . . . . 230 »

7 Insollamento dei lembi
. . .

. . . . . > 516 >

8 Magazzini da ghiaja temporanei e permanenti » 2,960 >

Indennità per spese generah ed accessorie con-
tratti, tracciamenti, manutenzione; ecc. .

/ 1,279 2

L. 1,219 8
Totale generale . I 45,000

Che chinnque aspiri a tale appaito dovrà presentare la sua ofËëtfa in ri-
basso di un tanto per cento aalla somma anzidetta, soggetta a dimienzione,
nel giorno ed ora sovraindicati.
Che l'Aniniinistrazione si riserva di amúiettere alPasta quellisoÏITra i con-

correnti che le presenteranno maggior nieureséa për it huon andantanto del-
l'impresa.
Che l'offerta dovra essere suggellata e scritta ed esita da bolle&lira ima.
Che gli aspiranti dovranno presentare inceditificato di ido eitaTA'onestà

rilasciato da un ingegnere capo della provincia o del Genio civilè Wi lätä
non anteriore a sei mesi, e faté un deposito a garánsia dellfatt di lité 1000
in numerario, o cedole dello Stato al corso effettivo di Borsa.
Che il termine utile per presentate offerte di uÏtkiore½iliass'o lídá tiiinori

del ventesimo, sul prezzo del primitivo deliberamento viette fie to a gibrái
cinque successivi a quello dell'incanto, e cosi alle ore 10 antimerid. del giorno
4 prossimo novembre.
Che il deliberatario definîtivo dótfå, enko àëTiidrni dalPANWaicanione,

passare il relativo atto di sottomisélone e prestarela cauzione ÿrescritta d to
articolo 3° del capitoláto.
Che il deliberatario dovrà sottostare a tattè le eliese cui dàŒ lnogo 1%o-

palto, il quale è fatto sotto la adortanza del dapitolato d'onëti,tìôñ dhe delle
leggi e regolamenti in vigorei

Aleäsandria, 20 ottobre 1879.
4852 Il Segretario ¢aindi TOROLI.

PREFETTURK DELLA PROYMCIA DI EIVQRR0
Avviso di-secondo incanto per l'appaûo. in un solo lotto della
provvista delle farine peFlå þúnîþðàsiomygde grano duro per
la fabbricaxione della pahie, ad uso dëll Coloitie penaliadi Pia-
nosa, Montecristo, Capraior e Gorgona.
Essendo andata deserta, in questo giorno Pasta per l'appalto sopraindicato,

a culiiferivasi l'avvi½o 681 W settembre p. p., sarà esperimentato in questo
offiaio un secondo incanto nella nuittias del di 30 ottobre eoitente, alle ore
10 antimeridiane, su li stessi prezzi e con lo stesso metodo e condizioni indi-
cate nel preseeennato avviso.
L'aggiudicazione provvisoria avrà luogo ancorchè vi fosagan solo offerente
Il termine per la presentazione delle offerte di ribassp, apn inferiorialven-

tesimo, spirerà a ore 12 meridiane del di 8 novembre detto.
Il relativo capitolato continua ad essere ostensibile nella segreteria di que-

sta Prefettura, nelle ore di utlizio.
Le spese degli incanti, contratto, registro e bollo ed accessori; son4 tutte

a carico del deliberatarior
Livorno, dall'Uffizio di Prefettura, li 20 ottobre 1879.

4862 Il Segretaria dWegato: A. LUCCHI38I.

MINISTERO DELLE FINAR -- Dmazions GENERE ELE ÛABELLE

INTENÐENZA DI FINANZA IN ALESSANDRIA

AnistØsta¾er definifik inanto.
Si fa noto al pubbligo php la seguito allgeagt,o guçoal add) 30 sottembre

1879 Pappalto della rivendita n. 2 di Casale Monferrato vengedelibprato al
prez¾o di lire 2100 e che du quedto prezzo fa in tempo utile, ciokprima della
acadenza dei fatali, f4tta insoffettá nöti mifofé del tèntesintò, la qàsle elevi
11 soorindicato piezzo tilla onima di lire 2310

Su tale nuovo prezzoß re 2810 ei terrà pn ultimo itigrito a eghedo ee-

greterin questo gteseç¾¾ip, alle ore i0 ank. del nove it)874 cog e-
spressa dichiarazione che si farà luogo a deliberamento definitiva qualunque
sia per essere il numero degli accorrenti e delle oferte.
Per le altre:eondizioni e per la forma e requisiti delle cierte restanoferme

quelle contenute nello antecedente avviso d'asta.
Alessaildria, addi 16 ottobre 1879.

4872 L'Intendente: M PFONE.

AS CHTRALE I RISgARR I BROSIT B IRENER
setu pal itypottgy

NUMERO

dei dei ggg
ninen itiri

Risparmi 64 ß7§ 52 4 #78 25
Depositi dierst 10 8,149 4,112 $9

engere is, faccig
o agirdase 10,000 1,184 60

Bomme . . . . . . . 82 181 54 107,222 01
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ALESSANDRIA DIREZIONE DEL GENIO LITARE DI VERONA

AVVISO I)'ASTA.
Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 13 prossimo novem-

bre, in quest'uf!Ício della Deputazione provinciale, avanti il signor prefetto
presidente avrà luogo tma pubblica asta, col metodo delle offerte a partito

segreto, per l'appalto delle opere occorrenti alla costruzione di un ponte sul

Borbore, lungo la strada provinciale n. III Villannova-Govone, in territorio

di S. Damiano d'Asti.
Che la natura, quantitå e prezzo dei lavori ad eseguirsi risultano dal rela-

tivo progetto, visibíle presso la segreteria della Deputazione, o presso l'uf-

fielo tecnico provinciale in Alessandria.
Che l'importo dei suddetti lavori risulta dal seguente quadro:

o IMPORTO
INDICAZIONE

dei lavori, delle opere e delle provviste appaltate ppaltate
a corpo amisura

1 Occupazione di terreno , , , . . . . . L. 1,023 03 >

2 Movimenti diterra . . . . . . . . . . » 8,710 > >

3 Scavi per fondazione del manufatto . . . . > 315 a >

4 Proaciugamento passaggio provvisorio e spese di

asta..............» 1,500> a

5 Pali di quercia, dipioppo, assito, calcestruzzo,mu-
ratura in mattoni, pietra da taglio, bitume, fer-
ramenta, ghiaja e lavoridiversi. . . . . » » 32,324 18

6 Armatura . . . . . . . . > 3,900 >
.

»

L. 10,448 03 32,824 18

Montare della somma soggetta a diminuzione L. 42,742 21

Anticipazioni esenti da ribasso > 2,227 79

Montare generale dei lavori . . . . . . . L. 45,000 »

Ohe chiunque aspirl a tale appalto dovrà presentare la sua oferta in ri-

baaso di un tanto per cento sulla somma anzidetta nel giorno ed ora sovra
indicati.
Che l'Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soli fra i oon-

correnti che presenteranno maggior sicurezza per il buon andamento della

Impresa.
Che l'offerta dovrà esser suggellata e scritta su carta da bollo da lira una.

Che gli aspiranti dovranno presentare un certificato d'idoneità ed onestà,
rilaseisto da un ingegnere capo d'afficio della provincia o del Genio civile, di
data non anteriore a sei mesi, e fare un deposito a garanzia dell'asta di lire

duemilatrecento, in numerario o cedole dello Stato al portatore valutate al
corso effettivo di Borsa.

Che il termine utile per presentare offerte di ulteriore ribasso, non minori
del ventesimo, sul prezzo del primitivo deliberamento viene fleeato a giorni

quindici successivi a quello dell'ineanto, e così alle ore 10 antimeridiane del

giorno 28 prossimo novembre.
Che il deliberatario definitivo dovrà, entro sei giorni dall'aggiudicazione,

passare il relativo atto di sottomissione, con cauzione di fire cinquemila, a
garanzia dell'esatta osservanza delle prescrizioni del contratto, quale cauzione
non sarå altrimenti accettata che in numerario o in rendita dello Stato al
corso effettivo di Borsa, e non sarà restituita all'appaltatore se non dopo la
finale collaudazione dei lavori.
Che saranno a carico del deliberatario tutte le spese cui darà luogo l'ap-
o, il quale è fatto sotto l'osservanza del capitolato d'oneri, non che delle
i e regolamenti in vigore.
Alessandria, 20 ottobre 1879.

4853 D Regretario capo: TONOLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN ANCONA
Ayylso di concorso.

È aperto il cone0rso a tutto il di 18 novembre 1879 alla nonlina di ricevitore

del lotto al Banco aumero 182 nel comune di Jesi, provincia di Ancona, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 2259 68.

Gli aspiraati alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale deoreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto rilasciata
dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPart. 4 del Reale decreto 5 marzo

1874, n. 1848 (Serie 2.), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco é della categoria prima, e che a guaren-

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria

in titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire1740.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Dato ad Ancona, addi 18 ottobre 1879,
L'Intendente: RONDANINI.

AVVISO D'ASTA.
Si notifica al pubblico che nel giorno 10 novembre 1879, alle ore 3 pom., si

procederà in Verona, avanti il direttore del Genio militare, e nel locale ad-
detto per ufBeio della Direzione suceennata, sita sul Corso di Porta Palio, al
civico numero 73, all'appalto dei lavori seguenti:

Sistemazione del forte alto di Rivoli - Costruzione di una Tagliata-
Batteria presso Incanal e costruzione della strada d'accesso al

preaccennato forte di Rivoli, pel complessivo ammontare di lire

650,000, da eseguirsi nel termine di giorni settecentotrenta.
Le condizioni per l'appalto sono visibili presso l'ufficio della Direzione pre-

detta dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane e dalle ore due alle ore 5 pome-
ridiane.
Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno successivo a quello del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira
avrà oferto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag-
giore od almeno uguale a quello minimo stabilito in una e6heda suggellata e

deposta sul tavolo, Ia quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti
i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifte, in
tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per esservi ammessi dovranno presentare un eer-

tificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità po-
litica o municipale del luogo in cui sono domiciliati, nonchè un attestato di

persona dell'arte (confermato dal direttore del Genio militare locale), il quale
sia di data non anteriore di sei mest ed assieurl che l'aspirante ha le cogni-
zioni e capacità necessarie per l'eseguimento e direzione dei lavori da ap-
paltarsi. Dovranno inoltre depositare presso la Direzione suddetta, ovvero
presso le Intendenze di Finanza di Roma, Napoli, Milano, Verona, Mantova
e Vicenza, la somma di lire 65,000 in contanti od in cartelle del Debito Pub-
blico al valore di Bersa della giornata antecedente a quella in cui viene ope-
rato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto
agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi ul-
timi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione
ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e se non risulterà che gli of-
ferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del
medesimo.
Saranno.considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli contenenti riserve
e condizioni.
Un'ora prima dell'apertura delPasta cesserà il ricevimento dei delibaiti.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Verona, il 17 ottobre 1879.

Per la Direzione
4861 Il Segretario: DUltELLI.

INTENDENZA DI FINANZA DI SASSARI
Col presente avviso Viene aperto il concorso pel conferimento delle infra-

descritte rivendite dei tabacchi a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2386 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzeua Ufgoiale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifloato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovaati
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionart.
Rivendita n.1, situata in Rebeceu (frazione del comune di Bonorva), assegnata

per le leve allo spaccio all'ingrosso di Bonorva, del presunto reddito lordo di
L. 500.
Rivendita n. 1, situata nel comune di Semestene, assegnata per le leva allo

spaccio all'ingrosso di Bonorva, del presunto reddito lordo di L. 160.
Rivendita n. 1, situata nel comune di Chiaramonti, assegnata per le leve al

magazzino di vendita di Sassari, del presunto reddito lordo di L. 607.
Rivendita n.5, situata nel comune di Sassari, assegnata per le leve al ma-

gazzino di vendita di Sassari, del presunto reddito lordo di L. 500.
Rivendita n. 1, situata nel comune di Calangianus, assegnata per le leve

allo spaccio all'ingrosso di Tempio, del presunto reddito lordo di L. 502.
Sassari, ottobre 1879,

4772 L'Intendente: FRICON.
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Situazione della BANCA NAZIONALE TOSCANA
al 10 del mese di Ottobre 1879.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (II. decreto23 settembre1874, n'2237) L. 21,000,000.

ATT IV O.

Cassa e riserva, , , . . . . . . . • • • • . . . . L. 20,052609 98

Cambiali e boni a scadensa non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 28,602,815 16

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 2,967,315 82 31,570,130 98

PortafogIlo Cedole di rendita e cartelle estratte • • • n n ( 31,570,130 98

Boni del Tesoro acqaletati direttamente . , , ,,
)

Cambiali in moneta metallica . . . . . , ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,

" "

Anticipasiont . • • • • • • • . . 1,049,960 n

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa • • • • L. 7,605,453 ,,

Id. id. per conto della massa di rispetto . . ,, 1,774,390 58
Titoli Id. id. pel fondo peBBIORI O cassa di previdenza , ,

9,379,843 58

Effetti ricevutt all'ineasso ,

crediti•••••••••••••••••••• .25,882,15114
sofrerenze . . . . . . . . . . . . . .4 . , , • • . 396,888 67

Depositi . . . . . . . . . . • • • • • • • • • . 13,615,760 81

Partite vario . . • • • • • • • • • • • • • • • • . 11,442,261 88

TcTar.a
. . . L. 112,889,607 04

Spese del corrente eseroisto da liquidarsi alla chiusura di esso • • • • • . ,, 1,181,799 31

TOTALE GENERALE , L. 114,071,406 35

PASSIVO.

Capitale . . . . . • • • • • • • •

Ordinaria 1,785,450 75 )
afassa di rispetto Straordinaria 1,794,855 86 § ' '

otrcolazione biglietti di Banoa . .

conti correnet ed altri debiti a vista . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . , , .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. .

Partite varie, . . . . • • • . .

• • . . . . L. 30,000,000 ,,

• • • . . . , 3,579,806 60

• • • • . , ,, 52,632,400 ,,

• • • • • • n 509,403 45
. . . . , , 2,157,381 16
• • • . . , ,, 18,615,760 81
. . . . . . 9,799,009 52

Torar.m . . . L. 112,293,762 14

Isendïte del cárrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso
. . . . 1,777,644 21

TOTAlsB GENERAr.a . L. 114,071,406 35

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro ed argento . . . . • • • • • • • • • • . . . . L. 12,188,855 ,
Bronzo....•••••••••••••.., , 190,63198
Biglietti consorziali . . • • • • • • • • • • • • . . . , 5,737,852 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione ' ' ' • • • • • • • • • • • n 1,935,271 .

TorAr.s . . L. 20,052,609 98

A VV I S O. 4831

(24 pubblicazione)
Nel giorno 26 novembre1879,innanzi

la 2. sezione del Tribunale civile e

correzionale di Roma, si procederà alla
vendita giudiziale, a primo ribasso, del
Beguente fondo espropriato in danno

del signor conte Guido Di Carpegna,
ad istanza del sig. Domenico Michelini.
Palazzo denominato Carpegna, posto

in Roma, in via delli Staderari, al ci-
Vici numeri 13 al 20, via della Sapienza,
ai eivici numeri 65 al 70, e via della
Università, ai civici numeri 10 al 12,
segnato nella mappa censuaria del
Rione VIII col n. 237.
L'incanto verrå aperto sul prezzo

bassato di lire 348,544 98.
Roma, 20 ottobre 1879.

ENRICO ANNIBAI,m þf00.

DIFFIDAZIONE.
LuisaPomatived.diGiovannlBernar-

dini, a Roma, in piazza della Rotonda,
n. 74, negoziante di mobilia e tappez-
zeria, fa noto a chiunqueperognibnon
fine che qualunque fido, accettazione di
cambiale e tutt'altro, ecc., che potesse
compromettere il patrimonio della sud-
detta e suoi figli minori, per fatto del
figlio maggiore Lorenzo Bernardini,
non sarebbe dalla medesima ricono-
sciuto sotto qualunque aspetto e per
qualunque titolo, essendo stato questo
ultimo tacitato con retribuirgli la sua
porzione di capitale lasciataglidal de-
funto genitore

Roma, 22 ottobre 1879.

4875 Lmsa PoxATI ved. BERNARDINI.

AVVISO.

Si deduce a pubblica notizia che con
privato contratto del giorno 29 settem-
bre 1879, debitamente registrato e tra-
scritto al R. Tribunale di commercio
di Roma, fra la signora Giuseppina Cer-

I ruti ed il signor Annibale Cinzano è
stata costituita una Società in nome
collettivo per anni tre, a contare dal
16 settembre 1879 al 31 agosto 1882, la
cui ragione sociale è: Annibale Cin-
zano e Comp., e scopo Pacquisto e la
vendita di mer6i per proprio conto,
come la vendita per commissione e

rappresentanza, con sede in Roma, via
dei Prefetti, n. 26.
Il signor Andrea Brenta è stato de-

legato dai soci a rappresentarliin tutte
le operazioni della Societa, ed a lui
esclusivamente à stata data la firma,
dovendo egli firmare: Per procura di
Annibale Cinzano e Comp., Andrea
Brenta.
4878 Avv. OESAna LANZETTI.

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio • • • • . . .

L, 5 ,

Sulle cambiali pagabili in metallo .

Per le anticipazioni su titoli e valori • • • . • • • • • • . 5 ,

Per le anticipazioni en sete . . .
5 ,

Sui conti correnti passivi . . . . , , ,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Número Somma

50 68,306 3,415,300 00
... 0 50 160,000 80,000 00

500 32344 16,372,000 00 ,© $ 5 6,000 30,000 00
1000 16,164 16,164,000 00 e... 10 4,000 40,000 00

20 16,500 830,000 00

Totale L. 52,082,400 00 Totale L. 550,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 52,632,400 00 è di uno a 2 51
la circolazione L. 52,632,400 00

Il rapporto fra la riserva ,, ,,
e gli altri de" . . . . . . è di uno a 2 96
biti a vista , 509,403 45

Prezzo corrente delle azioni• • • • • • • L. 700
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , , ,, ,, |

V•11 Direttore Generale Il Capo Contabele
4856 L. BINAILD• A. GannAnser.

Cassa di Risparmi di Pistoia.
Prima denunzia di due libretti smar-

riti, che uno segnato di num. 18200, a
nome di Romagnani Raffaello, per il
capitale di lire millequattrocento, e
l'altro segnato di num. 18240, a nome

Spigoli Dino, per il capitale di lire
millequattrocento.
Quando non si presenti alcuno a van-

tare diritti sui medesimi, saranno ri-
conopeinti dalla Cassa per legittimi
proprietari i denunzianti.
Pistoia, li 19 ottobre 1879. 4843

(16 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

D'Asti.

Domanda per svincolo di cauzione.
Gli eredi del cav. Giovanni Battista

Gianolio già notaro a Villannova d'Asti,
i distretto del Consiglio notarile d'Asti,
ivi morto addì otto aprile corrente
anno, hanno presentato al Tribunale
civile d'Asti domanda di svincolo della
cauzione prestata dal defunto per Pe-
sercizio del Notariato in due rendite

: sul Debito Pubblico del Regno a lui
intestate, l'una per annue lire venti col
n. 31458, Paltra per lire sessanta col
n. 31469, ed il Tribunale con suo de-
ereto 14 corrente ordinò farsi le inser-
zioni e pubblicazioni prescritte.
Aeti, 18 ottobre 1879.

4868 G. GoTTALORDA 9700.
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HINISTERO REIrlAINTERNO '""

AVVISO D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura e delle lavorazioni delle Casa penale di Spoleto.
Essendo rinseito infruttuoso Pineanto di cui nell'avviso del giorno 25 set-

tembre 1879, per l'appalte in un solo lotto del servizio del mantenimento dei
detenuti e del lavoro nella Casa penale di Spoleto, si fa noto che nel giorno
di mercoledì 12 novembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, presso la Prefettura
della provincia di Perugia, si procederà ad un 2° incanto, e avrà luogo l'ag-
giudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente, purchè il ribasso
raggiunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata.
L'inoanto sarà tenuto aHa presenza del signor prefetto, o di quelfufficiale

che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, e11
deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali
riportate qui in calce, ed alle altre desunte dalla tavola inserta nel presente

6° I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi
di cui nell'art. 69.dei capitoli d'oneri, non sono soggetti a ribaaso.
7• Gli aspiranti alPasta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa

sopra carta bollata, debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata
dal deposito indicato nella colonna > della tavola, in contanti od in biglietti
di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo l'ineanto
a quelli fra i coliedrrenti che non siano rimaati aggiudicatari.
So Gli stabiliménti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di corredo

careërario desci•itti nella tavola B dei capitoli d'appalto, sono quelli scritti
a penna nella tavola stessa alla colonna 76. Tanto i capitoli d'onere, quanto

avviso. i campionari, trovansivisibili presso l'ufficio di Prefettura.
CONDIZIONI GENERALI. 9e L'appalto sarà deliberato almigliore oferente purchè il ribasso raggiunga

lo L'appalto sarà regolato dai rapitolid'oneriindata151uglio1871,1imitata- il limite minimo floato dal Ministero in apposita scheda suggeMata, in caso
mente alle disposizioni segnate nelle colonne 9. e 106 della tavola sottostante. di oferte pari si procederà nella medesima adunanza ad una nuova licitazione
26 L'appaltatore dovrà somministrare alle guardie governative l'intiero vitto fra gli autori di oferte pari, ad estinzione di candela vergine e nei modi sta-

stabilito dalla tavola á del capitolato e dalle tavole annesse al regolamento biliti dall'articolo 93 del regolamento precitato.
27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di custodia. 10° In caso di deliberamento il termine utile per presentare oferte di rf-
3° Il numero complessivo delle giornate di presenza che durante l'appalto basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel

danno diritto alla percezione della diaria ai termini dello articolo terzo dei giorno di venerdi 28 novembre p. v., alle ore 12 maridiane.
capitoli d'oneri è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna na 11e Presentandosi offerte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo ad estin-
della tavola suddetta. zione di candela vergine.
4e L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 64 della tavola per 12e Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro otto

ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dello articolo terzo dei giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
capitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti e verrà os- tratto e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una

servato il prescritto dal titolo 26, capo 36, sezione prima del regolamento sulla rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella- colonna 86
Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre 1870, n. ô852, pei con- della tavola sottostante. Il deliberatario ommettendo di presentarsi nel ter-
tratti a farsi con formalità d'incanto. mine preindicato alla stipulazione del contratto perderà il deposito di cui è
La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo parola alla colonna P della tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio della

nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto. Amministrazione e si procederà a nuova asta.
So Le oferte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 66 della tavola non 13° Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

potranno essere minori ni 5 millesimi, ossia di mezzo centesimo di lira, esclusa e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che
ogni altra più minuta frazione.Non si accettano quindi oferte di ribasso non dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, nè sotto capitoli d'oneri indicati nella colonna 1Wdella tavola, in ragione di lire due
altra forma qualsiasi. e centesimi venticinque per ciascuno.

Condizioni speciali.
1. A parziale modificazione della tavola B annessa al capitolato le coperte di lana della qualità e peso conformi al campione saranno fornite al prezzo

ridotto di lire 12 caduna.

2. A cominciare dal 1° luglio 1880 l'appaltatore acquisterà dalle manifatture degli Stabilimenti penali i sottonotati oggetti di oorredo carcerario ai se-
guenti prezzi ribassati, fermi stanti però quelli ora vigenti per le provviste che occorreagero dal 1 gennaio al 30 giugno 1880.

Nousso PREZZI PREZZI RIBASSATI
pçogremvo

TESSUT I
che restano in vigore che andranno in vigore dal1°1aglio 1880

comspealente dal 1° genaio a tutto il 30 giugno 1880 fino al termine dell'appalto
a quello della tavola

attuale Altezza Prezzo nitario Altezza Prezzo nitario

21 Cravatta o sciarpa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . N. 1 > 0 30 N. l » 0 15

22 Fazkóletto da naso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 1 » 0 60 » 1 > 0 45

37 Traliccio di cotonemille righe bianco-turchine per vestiario . . . . . . . M. 0 74 1 25 M. 0 74 1 10

88 Detto idem rosso e turchino idem . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0 74 1 40 > 0 74 1 20

39 Detto idem a grosse righe longitudinali bianco-turchine idem . . . . . . .
» 0 74 1 25 » 0 74 1 >

40 Detto idem bianco-rosso idem . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 74 1 30 » 0 74 1 05

41 St.riscia di cotone turchino per le condannate . . . . . . . . . . . . .
» 0 05 0 20 > 0 05 0 10

42 Detta idem rosso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0 05 0 80 > 0 05 0 15

43 Tralicolo di cotone a righe bianco-turchine per sopracoperte . . . . , , ,
a 1 > 2 1 a 4 20

44 Tela canapina denominata traliccio per sacconi . . . . . . . . . . . .
» 0 95 1 50 0 95 1 30

45 Detta greggia canapina per lenzuola e asciugatoi . . . . . . . . . . .
> 0 75 0 90

Detta idem per lenzuola (da.sostituirsi alla precedente dal 1°1uglio 1880) . . . 0 75 0 80

46 Detta idem per guanciali, federe e soppanni . . . . . . . . . . . . . sO 62 0 75 a a

Detta per guanciali, federe e asciugatoi (da sostituirsi alla precedente dal 1 lu-
glio1880)........................ » » >062 065

Detta cotone (baseno greggio) per federe o soppanni(da sostituirsi alla precedente
dal1°iuglio1880) ..................... » » >062 065

47 Tela di lina greggio per camicie da uomo . . . . . . . . . . . . . . 0 80 1 > > >

48 Detta di lino imbiancato per camicie da donna, sottane, grembiali, fazzoletti da
colloecuffle....................... >080 115

Detta di colore greggio per camioie da uomo e da donna, sottane, grembiali,fas-
zoletti da collo e cuffle (da sostituirsi alla precedente dal 1° luglio 1880) . . .

» » » 0 76 0 75 «

3. A modificazione di quanto é prescritto con Part. 213 del capitolato, il lanilleio ora vigente nella Casa penale di Spoleto rimane soppresso col primo
gennaio 1880.



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4855

T A VOL &

. . Esemplari
PREFETTURA STÀBIMMENTI -$ Imp0rt0 -DISp0SiziOui 401 capitoli d'Oneri dei capitoli d'onere

e nelcorsodell'appalto in data 15 luglio 1871, che regolano a carico
alla quale carcerari

-
È $ dellegiornatedipre- l'appalto del deliberatario

dovranno pre- componenti senza dei detenuti
sentarsi il lotto a 3 per le quali Pap l- del della

le offerte da appaltarsi .Ë tr termi Iolat Uder dire icauzio e Parte Tavole Quantità Importo
ha diritto al a diaria. all'asta dello8tato dei capitoli relative

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

00
00

1 Perugia . . Casadipen diBpoleto 730,000 1 02 9000

Mantenimento
e lavorazioni
Parte la

1000 e titolo 2°
della

parte2asparte3a
titolo unico

B modifleata come ai
numeri 1 e 2 delle con-
dizioni saeciali, ed E, H,
M, modificate col Regio
decreto 24 maggio 1874,
num. 1928 (Serie 29. O' 5 11 25P,Q parte la e 26, Rparte
2
,
con le modificazioni

naultanti dalle disposi-
zioni del regolamento ap-
provato con R. decreto 27
luglio 1878, no 1511 (Se-
rie 26).

Annotaziont - Nel caso che per future disposizioni legislative venisse sostanzialmente innovato il regime delle case di pena, sarà in facoltà delle parti
contraenti o di devenire a nuovi accordi o di sciogliere il contratto, mediante preavviso di tre mesi, senza però che nel caso di scioglimento Pap-
paltatore possa pretendere indennità di sorta.

Roma, 21 ottobre 1879. 17 Capo di ßezione: GREMMO.

INTENDENZA DI FINANEA IW CAGLIARI
AVVISO D'ASTA N° 88

.

per la vendita det hen! demaniali già adennprivili, autorizzata colla legge 29 giugno 1878, n. IATA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 novem-\ 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto da-

bre p. v., in una delle sale della Sottoprefettura di Lanusei, alla presenza di gli art.96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852.
uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, e coll'inter- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà

vento di un rappresentante delP Amministrazione finanziaria, si procederà depositare quella somma che gli verrà indicata nell'ufâcio locale del Registro
ai pubblici incanti per Paggiudicgione a favore dell'ultimo migliore of- in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipo-
ferente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nel precedente incanto. tecaria, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per staranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gliaggiudicatari in pro-
ciascun lotto. porzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispondenti ai
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi Iotti rimasti invenduti. Quelle d'inserzione nel giornale della provincia

sarà da esso lui delegato, la saa offerta in piego suggellato, la quale dovrà saranno a carico dell' aggiudicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari dei
essere estesa in carta da bollo da lira una, lotti che raggiungono le lire 8000.

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
del decimo del prezzo per cui è aperto l'incanto, quale deposito dovrà farsi nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato. che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al oorso giorni dalle ore 9 ant. alle ore 2 pom. nell'ufûcio del Peegistro di Lanusei.

di Borsa pubblicato nella gazzetta ufficiale della provincia del giorno pre. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del

cedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore nomi- Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
nale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- prezzo d'asta.

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi au-
due o più oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano ofertemigliori,!menti sul prezzo di essa.
si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti AVVERTENZA. -- Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbassolate, e l' estratta si del Codice penaie italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
avrà per.la sola efficace- delPasta odellontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla- mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da

tore, la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per Pincanto. più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO ŸfeteíÌ6Biß UÌÌlln0 Incante
DESORIZIONE DEI RENI PREZZO

2 4 in m per per - o

o- - = misura antica d'ineanto cauzione spese Data yag i DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle e ? >
locale offerte tasse M *

12 3 45678 9 10

25 2411 Nel comune di Tertenia- Provenienza dallo scorporo dei ter- a e
reni ademprivili - Terreno parte selva ghiandifera, popo-
lato di alberi d'elce, composto di un appezzamento, nella
regione Su Fundu . . . . . . . . . . . . . . 821 96 50 a 80,000 » 8000 10 aprile 1875 81

26 2412 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra- Ter-
reno parte a pascolo cespugliato e parte ghiandifero, un
appezzamerito, nella regione Tacchizedda . . . . . . 125 29 a » 8,000 , 800 Idem 31

27 2413 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Ter-
reno parte ghiandifero, popolato d'alberi d'elee, d'alto fu- g.8 Å
sto, nella regione Monti Rasu . . . a . . . ; . . 227 33 60 » 16,000 2 1600 a > Idem 31

4860 Cagfari,6 ottobre 1879. L'hdendesde: GARIN,
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flllSSlíÌff0 della Situazione del di10 del niele di Ottoke 1879 del BANCO DI SICILIA
3apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D.23sett.1874,N.2237)L.12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

ATT IVO.
Casse e riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 22,508,748 97

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 13,859,229 43

pagabili in carta id. maggiore di S mesi , 476,013 ,,

PortarogIto Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,,
377 68 " 20,604,568 91

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 6,268.968 90
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,, y
Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallica . , ,, ) "

Antielpasioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,324,090 23
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 5,206,137 72

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , 925,444 65
Titoli

Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . 112,300 86 6,363,363 ,
Altri ricevuti all'incanso . . , , , , , . , , 119.479 17

Orediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 14,406,184 99
Sofferenze

. . , , . . . . . . . . . , , . , , , , 4,092,852 55

naposist,, ,,,,,,,,,,,,,,., ,13,675,78515
Partite warte , , , , . , , , , , , , , , , , , , , 3,003,807 11

TorAr,s . . . L. 91,974,420 91

spese del corrente eseretsio da liquidarsi alla chiusura di 8880 . . . . • • s 930,543 60

TOTAI.B GENERALa . L. 92,904,964 51
P A B SIV O.

Capitale . . , , , , , . , , . . . . . . . L. 10,000,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . , , , , , . . , , 1,172,022 20
Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa , , , 82,489,864 ,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . ,, 26,222,007 22
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . »

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . . 13,675,785 15
Partite varie . . . . , 9,071,879 93

Torat.s . . . L. 91,581,558 50
Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso, .

-

, , . . , 1,323,406 01

TorAI.8 GREEBaras . L. 92,904,964 51

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro... . .•••••••••••••

Argento . . . . . . . • • • • • • • ·

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). .

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . • •

RISERVA
Biglietti di altri Istituti d'emissione . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . .

CAssA

. , , L. 9,040,798 77

. . , , 4,082,255 70
. . . , 3,215 50
. . . , 8,482,179 ,,

. . . L. 21,608,448 97
. . 895,300 ,

. . . L. 22,503,748 97

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 130,555 L. 6,527,750 ,

da L. 100 16,960 ,, 7,696,000 ,
da L. 200 26,426 , 5,285,200 ,,

da L. 500 11,586 , 5,793,000
da L. 1000 6,889 ,, 6,889,000 ,

SounA .
L. 32,190,950 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. 1 Nousno: 97,430 L. 97,430 .

da L. 2 16,512 ,, 33,024 ,

da L. 5 6,250 , 31,250 ,,

da L. 10 3,669 ,, 36,690 ,,

da L. 20 2,526 , 50,520 ,,

Toura . L. 32,439,864 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione , . . . L. 32,439,864 ,, à di uno a 2 703
la circolazione L. 32,439,864 ,,

Il rapporto fra la riserva , 21,608,448 97 e gli altri de- ,, 57,661,871 22 à di uno a 2 668
biti a vista ,, 25,222,007 22

ßaggio dello sconto e dell'ínteresse durante il mese per cento e ad

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . .

Per le anticipazioni en titoli e valori . . .

Per le anticipazioni su sete . . . . •

Sui conti correnti passivi , . . . . •

698980.

8 mesi a mesi
L. 4 4 1/2

Palermo, 20 ottobre 1879.

Offa .- IL DIRETTORE GENERAy,g 15 Ragionfer•e faço

E, NOTARBARTOLO. G. BAzAN, 4873

Avviso per deputa di perito.
Ill.mo signor Presidente del Tribunale

civile e correzionale di Frosinone,
Con sentenza del 25 giugno 1878, de-

bitamente notifleata ai 9 maggio 1879,
i signori Alcibiade e D. Oreste Borgia,
proprietari domiciliati in Piglio, furono
condannati a pagare al R. Demanio
dello Stato la somma di lire 4152 e
centesimi 75 per fitti arretrati, non che
gl'interessi legali, spese, ed onorario
di avvocato.
Con regolare precetto del 1° settem-

bre 1879 fu ingiunto ai medesimi di pa-
gare fra i 30 giorni la predetta somma
ed accessori, con diffidazione che in
caso di mancato pagamento si sarebbe
proceduto alla subastazione degli im-
mobili seguenti:
1. Casa di abitazione, composta di 7

ambienti, nella via Maggiore, confi-
nante con De Luca Giuseppe, n. 93412,
del reddito imponibile di hre 45.
2. Terreno in regione Torritoli, cou-

finanti eredi Fabi fu Pietro, De Santis
Giovanni ed Augusto, Parrocchia Santa
Lucis, fosso Valle Quagliozza, fratelli
Nardi, Massimi Costanzo, Felli Angelo,
Fontana dell'Ortica e Fontana Dome-
nico, in mappa sezione 26, En. 2660,
2677 e 2674, estimo sendi 225 e 88.
3. Terreno in regione Arringo, con-

fina strada, Salvi, Moriconi Loreto, De
Santis Giovanni, Giannuzzi Achille ed
Uberto Principe Colonna;inmappase-
zione 26, un. 714, 715 e 1658, estimo
sendi 114 e 70.
4. Terreno in regione Pedicata, con-

fina strada pubblica, Demanio Nazio-
nale ed Ambrosetti, in mappa sezione
24, n. 1531, estimo sendi 30 e 25.
5. Terreno in regione Casalotto, con-

fina fosso, via pubblica e Demanio Na-
zionale, sezione 2a, numero 1847, estimo
sendi 72 e 28.
6° Terreno in regione Fontanile, con-

fina strada pubblies, fratelli Pietran-
geli, fratelli Lupi, Noro Giovanni, De-
manio Nazionale e Borgia Eumene.
7. Terreno Casa Serafinella, confina

Santini Franceseo, Demanio e Gian-
nazzi Diomede, sezione 2a, num. 2576,estimo scudi 24 e 29.
Tutti i sopradetti beni sono siti in

quel di Piglio.
Si prega la S. V. Ill.ma nominare un

perito per procedersi alla stima dei
descritti fondi.

Frosinone, li 14 ottobre 1879.
Il delegato erariale

1887 Tommaso avv. Gnossi proc.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

Ad istanza di Isidoro D' Annibale,
domiciliato a Velletri , ammesso al
gratuito patrocinio con ordinanza 20
agosto 1879, rappresentato dal sotto-
scritto procuratore,
Si rende noto al pubblico qualmente

sotto il giorno 12 ottobre 1879 è stata
avanzata istanza all'ill.mo signor pre-
sidente del detto Tribunale per la no-
mina di un perito incaricato di. rilevare
il valore di un utile dominio di vigno
e canneto sito nel territorio di Velle-
tri, contrada S. Pietro, della quantità
di capezzi ventidue,misura locale, gra-
vato delPannuo canone di lire 16 124
a favore della Massa di S. Maria del
Trivio, confinante con vigne di Anna
Zancati, Giovanni Colabona , strada,
eee., pignorato a carico di Francesco
Terraglioni con atto dell'usciere Roc-
easeees, 31 agosto 1879.

Velletri, li 12 ottobre 1879.
4866

« P. BRAcomr proc.

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. ASM, pubblicato nel

n. 247 di questa Gazzetta (21.ottobre
corrente), pag. 4812, invece di leggere:
La pensionaria Tomaasini Leonida, log'
gasi: Ilpensionario Tomassini Leonida.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - TIP. EREDI BOTTA


